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tha1020- Analisi del Sangue: 8 segreti per risultati perfetti
tha1020a- quello che molte persone sbagliano è non comprendere 

questo concetto Quello che fai prima degli esami del 
sangue è estremamente importante

tha1021- DIO e` stato CREATO a Nicea: Spinoza RIVELA come e` 
avvenuta la L'ORIGINE della Trinita`

tha1021a- in una sala decorata con mosaici bizantini 300 vescovi si 

riuniscono sotto lo sguardo vigile di un imperatore
tha1022-Ecco com'era la vita nel mondo PRIMA del Diluvio 5.000 

anni fa | (DOCUMENTARIO)
tha1022a-Tra 5.000 e 4.400 anni fa, prima del diluvio, la vita sulla 

Terra funzionava secondo regole completamente diverse. 
tha1023-SCANDALO! Guarda COSA È STATO SCOPERTO sui 

figli di Putin. INCHIESTA sensazionale
th11023a-in una sala decorata con mosaici bizantini 300 vescovi si 

riuniscono sotto lo sguardo vigile di un imperatore
th1024-Quando il Medio Oriente rimarrà senza petrolio

--------------------------------

tha1020- Analisi del Sangue: 8 segreti per risultati perfetti
Il testo analizza come una preparazione inadeguata sia la causa 

principale della maggior parte degli errori diagnostici 
riscontrati nei test ematici, superando persino le sviste 
tecniche di laboratorio. L'autore delinea una serie di 
comportamenti scorretti che possono distorcere i parametri 
biochimici, come il consumo di caffè che altera la glicemia 
o l'attività fisica intensa che eleva gli enzimi muscolari. Tra 
le raccomandazioni più significative emerge l'importanza di 
mantenere una corretta idratazione ed evitare l'assunzione 
di biotina, una sostanza capace di falsare i risultati dei test 
tiroidei e cardiaci. In definitiva, il contenuto mira a 
responsabilizzare il paziente affinché segua un protocollo 
rigoroso prima del prelievo, garantendo così che i referti 
riflettano lo stato di salute reale e non variabili transitorie o 
errori procedurali.

tha1020a- quello che molte persone sbagliano è non 
comprendere questo concetto Quello che fai prima 
degli esami del sangue è estremamente importante 
Infatti i numeri ci dicono che buona parte degli errori nelle 
diagnosi di laboratorio non avviene durante la fase di 
analisi ma avviene prima cioè avviene mentre vi preparate 
per eseguire gli esami ed in questo trattato vi parlerò degli 
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otto errori più frequenti che le persone commettono prima 
delle analisi del sangue e per ognuna di essi vedremo in 
pratica come evitarli 

Sono errori infatti che causano falsi allarmi, diagnosi sbagliate e vi 
fanno in realtà sprecare anche tempo e denaro 

Partiamo dall'errore più frequente di tutti ovvero non digiunare 
correttamente Ora anche se può sembrare banale ci sono 
alcuni aspetti di questo punto che spesso vengono ignorati 
Vi racconto il caso di una persona i cui livelli di glicemia 
erano inaspettatamente alti Questa persona era sicura del 
fatto che prima degli esami ha eseguito un regolare digiuno 
di 12 ore 

Tuttavia aveva commesso un errore cioè di bere il caffè Quando 
bevete il caffè anche senza zucchero La caffeina potrebbe 
avere un effetto di attivazione nei confronti delle vostre 
ghiandole surrenali Queste rilasciano adrenalina e 
l'adrenalina cosa fa ordina al vostro fegato di scaricare 
glucosio nel sangue per darvi energia ed il risultato è che 
potreste trovarvi con la glicemia alta perché avete bevuto il 
caffè e quindi è come se non foste a digiuno Quindi se il 
vostro medico vi dice di digiunare prima degli esami del 
sangue dovete evitare cibi e bevande tranne l'acqua 
naturale e questo per almeno 8 ore prima del test ma 
meglio 12

 Errore numero due - Passiamo all'estremo opposto C'è chi prende 
il digiuno così alla lettera che smette anche di bere acqua 
dalla sera prima per cui arriva al prelievo disidratato E 
questo sarà grave per due motivi Il primo è una questione 
propriamente idraulica cioè se non bevete arriverete al 
momento del prelievo disidratati Le vostre vene quindi 
letteralmente si tra virgolette sgonfiano per cui per 
l'infermiere sarà un incubo trovarle e voi avvertirete più 
dolore e spesso dovranno bucarvi più volte Secondo è una 
questione chimica cioè se nel sangue manca l'acqua 
sufficiente diventa più concentrato quindi i globuli rossi 
sembrano di più l'emoglobina sempre più alta e così via e 
quindi si verificano una serie di alterazioni che possono 
anche lasciar pensare a problematiche serie ma in realtà 

derivano esclusivamente dal fatto che avete bevuto troppo 
poco Per cui il consiglio qual è bevete normalmente e la 
mattina dell'esame se possibile appena svegli bevete uno o 
due bicchieri di acqua 

L'errore numero tre è fare sport intenso il giorno prima delle analisi 
Magari pensate "Vado a correre così domani gli esami 
vengono meglio" In realtà un allenamento intenso eh poco 
prima delle analisi può influenzare i risultati Infatti quando 
voi vi allenate pesantemente ad esempio in palestra o dopo 
una lunga corsa o crossfit e così via i muscoli subiscono dei 
microtraumi e questo è fisiologico infatti serve per farli 
crescere Però questi microtraumi rilasciano nel sangue 
delle sostanze in particolare un enzima chiamato CPK 
creatinchinasi Se fate quindi gli esami 24 ore dopo la 
palestra le CPK possono essere altissime Molti arrivano 
infatti terrorizzati mostrando gli esami del sangue pensando 
di avere una malattia muscolare o comunque qualcosa di 
grave quando in realtà hanno semplicemente fatto eh troppi 
sforzi il giorno prima Ed occhio che anche altri importanti 
valori come la creatinina e gli enzimi del fegato quindi le 
famose transaminasi possono muoversi dopo lo sforzo Per 
cui il consiglio pratico è questo Nelle 24 ore o meglio 48 ore 
prima del prelievo evitate gli sforzi massimali Arriviamo poi 
a un punto cruciale che pochi conoscono e che causa molti 
errori diagnostici Molti di voi prendono integratori per capelli 
ed unghie che contengono biotina Questa sostanza può 
letteralmente ingannare le macchine che analizzano il 
sangue e molti test specialmente quelli per la tiroide ma 
anche quelli per il cuore usano proprio la biotina chimica 
per funzionare Quindi per semplificare se il vostro sangue è 
pieno della biotina che avete preso a colazione la 
macchina potrebbe dare dei risultati errati Un classico è il 
TSH che risulta basso con gli ormoni tiroidei invece che 
risultano alti Sembra quindi un ipertiroidismo grave ma in 
realtà voi state benissimo e questo è proprio un falso 
tecnico Immaginate quindi di iniziare una cura ormonale per 
una malattia che non avete Ecco perché gli integratori a 
base di biotina andrebbero evitati prima di eseguire gli 
esami Cosa fate controllate l'etichetta dei vostri 
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multivitaminici e se leggete biotina dovete sospenderli 
tassativamente 3 o qu giorni prima del prelievo

Errore numero 5 sospendere le terapie croniche di propria iniziativa 
prima di eseguire gli esami del sangue Se prendete farmaci 
per la pressione per il cuore o per altre situazioni croniche 
dovete prenderli come sempre Se li sospendete il prelievo 
fotograferà una situazione tra virgolette non reale però ci 
sono alcune eccezioni Ad esempio ci sono dei farmaci 
specifici di cui dobbiamo misurare la concentrazione nel 
sangue con una determinata tempistica specifica oppure la 
pillola per la tiroide la levotiroxina che generalmente va 
presa dopo il prelievo e questo per non avere un picco 
immediato nel sangue Quindi regola generale prendete i 
vostri farmaci abituali con un sorso d'acqua Questo anche 
la mattina dell'esame Nel dubbio e per alcuni specifici 
farmaci chiedete al medico prima di fare di testa vostra 

L'errore numero 6 se fare le analisi durante cambiamenti 
temporanei che possono alterare i risultati E facciamo un 
esempio pratico Se hai bevuto più alcolici del solito prima 
degli esami del sangue beh questo potrà nettamente 
influenzare risultati elevando ad esempio 
temporaneamente gli enzimi epatici elevando i trigliceridi e 
così via Lo stesso può valere se stai assumendo eh farmaci 
per una malattia acuta Ad esempio immaginiamo i classici 
antibiotici per una polmonite Però occhio a questo punto a 
volte noi vogliamo testare gli enzimi del fegato e dei 
muscoli proprio mentre assumi alcuni tipi di farmaci come 
ad esempio le statine Questo per assicurarci che non 
danneggino il fegato nel tempo o che determinano dei 
danni muscolari Quindi in pratica non programmare gli 
esami del sangue durante un periodo di cambio transitorio 
come ad esempio l'inizio di una nuova terapia oppure dopo 
modifiche brusche dello stile di vita e così via a meno che 
non faccia parte di un monitoraggio voluto ed indicato dal 
vostro medico 

Passiamo all'errore numero 7 ovvero correre a fare le analisi subito 
dopo aver cambiato un farmaco È fondamentale capire che 
se il medico ha appena aggiustato la terapia il tuo corpo e i 

farmaci stessi hanno bisogno di un periodo di 
assestamento per poter funzionare davvero Fare un 
prelievo troppo presto rischia infatti di darti i dati falsati che 
non riflettono il pieno effetto del trattamento Quindi prima di 
fare gli esami dopo un cambio di terapia aspetta il tempo 
necessario 

Errore numero 8 Qui parliamo di qualcosa di molto pratico e di 
natura tra virgolette organizzativa ma vi assicuro che è un 
errore davvero molto frequente Parlo del tempismo 
sbagliato ovvero aspettare troppo oppure fare i test proprio 
a ridosso dell'appuntamento dal medico Perché questo 
perché c'è il rischio concreto che i referti non siano pronti 
per la visita Quindi fare le analisi per tempo ti consentirà di 
evitare doppi appuntamenti doppie comunicazioni e così 
via In pratica risparmi molto tempo Ora prima di arrivare alla 
fine ecco una breve checklist da seguire per i vostri 
prossimi esami del sangue 

1 digiuno vero Digiunate da almeno 8-1 ore e non bevete caffè 
2 Bevete acqua al risveglio prima di recarvi a fare gli esami 
3 evitate esport intensi 24 ore prima degli esami 
4 Evitate integratori contenenti biotina 3 giorni prima degli esami 
5 Non sospendete i farmaci salvavita 
6 Non eseguite gli esami nei periodi in cui state cambiando 

temporaneamente le vostre abitudini 
7 Non fate gli esami troppo presto rispetto ad un cambio di terapia
8 Otto fate gli esami per tempo in modo tale da averli a disposizione 

per la visita medica Ora se siete arrivati fin qui penso che 
possiate ottenere altre importanti informazioni in questo 
video che lascio apparire a schermo

tha1021- DIO e` stato CREATO a Nicea: Spinoza RIVELA come 
e` avvenuta la L'ORIGINE della Trinita`

Il testo analizza il Concilio di Nicea del 325 d.C. non come un 
evento puramente teologico, ma come una manovra politica 
orchestrata dall'imperatore Costantino per garantire la stabilità 
e l'unità dell'Impero Romano. 

Attraverso la lente della filosofia radicale di Baruch Spinoza, 
l'autore sostiene che i dogmi fondamentali del cristianesimo, 
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inclusa la Trinità, siano il risultato di negoziazioni umane volte 
alla coesione sociale piuttosto che rivelazioni divine 
immutabili. Il contenuto esplora il conflitto tra la visione ariana 
e quella atanasiana, evidenziando come l'adozione del 
termine "consostanziale" sia stata una scelta linguistica 
strategica per imporre un'ortodossia ufficiale e marginalizzare 
il dissenso. In definitiva, la fonte invita a distinguere tra 
l'autentica spiritualità razionale e le strutture di potere 
istituzionali, proponendo una ricerca del sacro basata sulla 
libertà di pensiero e sulla comprensione delle leggi naturali 
anziché sull'obbedienza a decreti imperiali.

tha1021a- in una sala decorata con mosaici bizantini 300 vescovi si 
riuniscono sotto lo sguardo vigile di un imperatore

in una sala decorata con mosaici bizantini 300 vescovi si riuniscono 
sotto lo sguardo vigile di un imperatore È l'anno 325 dC e in 
questo preciso momento tra sussurri e grida tra politica e 
preghiere sta accadendo qualcosa di straordinario 

La definizione ufficiale di chi è Dio 
Benvenuti in un viaggio filosofico nelle profondità del Concilio di 

Nicea visto attraverso gli occhi del filosofo più radicale della 
modernità Baruc Spinosa 

Immaginate per un momento che le verità spirituali che milioni di 
persone considerano rivelazioni divine immutabili ed eterne 
fossero in realtà il prodotto di un'assemblea politica di 
negoziazioni umane fin troppo umane e della volontà di un 
imperatore romano più interessato alla stabilità del suo impero 
che alla precisione teologica 

Questa è la prospettiva scomoda che emerge quando esaminiamo il 
Concilio di Nicea attraverso la lente implacabile del pensiero 
spinoziano Questo non è un racconto superficiale sulla storia 
della Chiesa primitiva È un'immersione profonda nelle radici 
stesse di come il potere politico modella ciò che consideriamo 
sacro e di come la filosofia radicale di Spinoza tre secoli dopo 
ci fornisce gli strumenti per svelare questo processo Il 
cristianesimo che conosciamo oggi con la sua dottrina della 
Trinità la sua concezione di Gesù come consostanziale al 
Padre e la sua struttura ecclesiastica gerarchica ha preso 
forma definitiva in quell'estate del 325 nella città di Nicea 

Si è trattato di un evento guidato dall'ispirazione divina come 
sostiene la tradizione o del risultato calcolato della fusione tra 
religione e politica imperiale prima di addentrarci in questa 
provocatoria domanda permettimi di contestualizzare 
brevemente Il cristianesimo prenissense era un mosaico 
eterogeneo di interpretazioni pratiche e credenze Dalle 
comunità giudaico-cristiane di Gerusalemme alle scuole 
gnostiche di Alessandria la pluralità era la norma non 
l'eccezione 

Questa diversità vista dalla filosofia di Spinoza non era un 
problema teologico ma la manifestazione naturale del modo in 
cui noi esseri umani cerchiamo di comprendere il divino dalla 
nostra condizione limitata Per Spinosa autore del 
rivoluzionario trattato teologico-politico la rivelazione divina 
non è mai diretta né univoca ma è sempre interpretata 
attraverso il prisma dell'immaginazione umana condizionata 
da contesti storici culturali e politici specifici Così la diversità 
cristiana primitiva non rappresentava una deviazione da 
un'unica verità ma il risultato inevitabile di comunità umane 
che cercavano di dare un senso a esperienze spirituali 
complesse Se ti piace questo approccio filosofico a uno degli 
eventi più cruciali della storia occidentale lascia un mi piace e 
iscriviti ora al nostro canale Il tuo sostegno è fondamentale per 
permetterci di continuare a esplorare questi territori dove la 
filosofia illumina la storia e la spiritualità Costantino il grande 
emerge nella storia come una figura ambivalente 
tradizionalmente presentato come l'imperatore che legalizzò il 
cristianesimo dopo la sua miracolosa conversione 

Ma la realtà storica e la lettura spinozzista rivelano un ritratto più 
complesso La presunta visione della croce con la scritta 
Inxigma della battaglia di Ponte Milvio fu il pilastro narrativo 
della sua conversione 

Tuttavia Costantino mantenne il titolo pagano di Pontifex Maximus 
Continuò a coniare monete con simboli solari e rimandò il 
battesimo fino al letto di morte 

Cosa avrebbe visto Spinoza in questa contraddizione proprio la 
conferma della sua tesi centrale sul rapporto tra religione e 
potere politico Nel suo trattato teologico politico Spinoza 
sostiene che i governanti spesso utilizzano la religione come 

4 / 26



strumento per assicurarsi l'obbedienza dei propri sudditi 
La religione fornisce un quadro morale che opportunamente 

interpretato può legittimare il potere costituito La convocazione 
del Concilio di Nicea da parte di Costantino non fu un atto di 
devozione religiosa ma una manovra politica calcolata 
L'Impero Romano appena unificato dopo la sconfitta di Licinio 
doveva affrontare una minaccia interna la divisione teologica 
causata dalla controversia ariana Questa divisione non era 
semplicemente un dibattito astratto sulla natura di Cristo era 
una frattura sociale e politica che minacciava la coesione 
dell'impero

 "Gli uomini non vogliono essere governati ma governare" scrisse 
Spinoza E il caso di Costantino illustra perfettamente questa 
massima L'imperatore non cercava la verità teologica in sé ma 
una verità teologica funzionale ai suoi interessi politici Aveva 
bisogno di un cristianesimo unificato che potesse fungere da 
collante ideologico per un impero frammentato 

La diversità teologica lungi dall'essere apprezzata costituiva una 
minaccia per questo progetto politico La lettera che Costantino 
inviò a Dario e al vescovo Alessandro prima del Concilio rivela 
la sua frustrazione per quella che considerava una disputa 
insignificante "Ridatemi i miei giorni tranquilli e le mie notti 
senza preoccupazioni" esigeva dimostrando che il suo 
interesse principale non era la precisione dottrinale ma la 
stabilità politica che una chiesa unificata poteva garantire 
Forse il dettaglio più rivelatore è che poco dopo il concilio di 
Nicea Costantino fece giustiziare il proprio figlio Crispo e sua 
moglie Fausta Questo atto brutale difficilmente si concilia con 
l'immagine di un imperatore guidato da principi cristiani ma ha 
perfettamente senso dal punto di vista spinoziano di un 
governante per il quale il potere e la sua conservazione sono 
la priorità assoluta Nella visione di Spinoza il potere politico 
cerca di legittimarsi attraverso la religione e Costantino 
esemplifica questo processo con chiarezza cristallina Il suo 
rapporto con il cristianesimo era strumentale non esistenziale 
Non abbracciò la fede per convinzione personale ma per la 
sua utilità politica comprendeva il potenziale unificatore di una 
religione monoteista centralizzata e decise di sfruttarlo per i 
suoi fini imperiali Questa lettura può sembrare cinica ma per 

Spinoza rappresenta semplicemente la natura umana che 
opera in ambito politico Nella sua etica Spinoza ci insegna che 
gli esseri umani agiscono motivati dai propri affetti dalla 
ricerca del potere e della conservazione I governanti non sono 
diversi semplicemente operano su scala più ampia Costantino 
aveva bisogno di uno strumento per consolidare il suo dominio 
su un impero vasto e diversificato Il cristianesimo 
opportunamente modellato poteva essere quello strumento Il 
Concilio di Nicea fu l'officina dove questo strumento fu forgiato 
levigato e affilato per servire gli interessi imperiali 
Soffermiamoci ora sulla controversia teologica che precipitò il 
concilio il dibattito tra Ario e Atanasio sulla natura di Cristo 
Questa disputa che sembra puramente teologica rivela sotto lo 
sguardo critico di Spinoza dimensioni di potere linguaggio e 
politica che rimangono nascoste nella narrazione tradizionale 
presbitero di Alessandria sosteneva che il figlio Cristo era un 
essere creato subordinato al padre La sua famosa frase "C'era 
un tempo in cui il figlio non esisteva sintetizza la sua 
posizione." Per difendere questa visione Harry utilizzava 
passaggi biblici che suggerivano la subordinazione di Gesù 
come la sua stessa affermazione "Il Padre è più grande di me." 
Giovanni 14:28 In opposizione Alessandro vescovo di 
Alessandria e il suo diacono Atanasio sostenevano che Cristo 
era eterno e uguale al Padre nella sostanza ricorrendo 
anch'essi a passaggi biblici come il prologo del Vangelo di 
Giovanni In principio era il Verbo e il Verbo era presso Dio e il 
Verbo era Dio 

Cosa avrebbe detto Spinoza di questo dibattito innanzitutto avrebbe 
sottolineato l'inutilità filosofica dell'intera discussione Per il 
filosofo olandese il dibattito sulla sostanza di Cristo e sul suo 
rapporto con il Padre si basa su concetti maldefiniti e su una 
concezione antropomorfa della divinità che egli rifiutava 
categoricamente nella sua rivoluzionaria equiparazione Deus 
si venatura Dio cioè la natura Spinoza concepisce il divino non 
come un essere personale con volontà ed emozioni umane ma 
come la totalità dell'esistenza governata da leggi naturali 
necessarie Da questo punto di vista la stessa domanda se 
Cristo sia consostanziale o simile in sostanza al Padre è 
fondamentalmente priva di senso Inoltre Spinoza avrebbe 
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sottolineato come entrambe le parti utilizzassero le stesse 
scritture per giustificare posizioni contraddittorie Ciò 
confermerebbe la sua tesi secondo cui i testi biblici lungi 
dall'essere rivelazioni divine univoche sono produzioni umane 
complesse storicamente condizionate e soggette a molteplici 
interpretazioni Come ha dimostrato nel trattato teologico 
politico la scrittura non insegna la filosofia ma la pietà e tutto il 
suo contenuto è stato adattato alla comprensione e alle 
opinioni preconcette del volgo Ma forse la cosa più importante 
è ciò che Spinoza avrebbe visto al di là del dibattito teologico 
le dinamiche umane di potere e influenza La controversia 
ariana non era semplicemente un disaccordo astratto ma una 
lotta per definire chi avesse l'autorità di stabilire l'ortodossia in 
una chiesa sempre più istituzionalizzata e potente In questo 
senso il dibattito tra Ario e Atanasio può essere visto come un 
microcosmo di ciò che Spinoza avrebbe analizzato secoli 
dopo come le strutture religiose lungi dall'essere veicoli 
trasparenti di verità divine siano istituzioni umane in cui il 
potere l'autorità e la politica giocano un ruolo fondamentale La 
posizione di Ario con la sua enfasi sulla subordinazione del 
figlio al Padre manteneva una chiara gerarchia teologica che 
rifletteva le strutture gerarchiche sociali e politiche del mondo 
antico In un certo senso l'Arianesimo preservava il 
monoteismo rigoroso evitando le complicazioni filosofiche 
della Trinità Questa posizione aveva un fascino razionale e 
una certa coerenza logica che la rendeva persuasiva per molti 
specialmente nel contesto di un impero romano abituato a 
gerarchie chiare D'altra parte la posizione di Atanasio che 
enfatizzava l'uguaglianza tra il Padre e il Figlio aveva 
profonde implicazioni sia teologiche che politiche 
teologicamente elevava Cristo alla piena divinità rispondendo 
alle esigenze devozionali di una Chiesa che adorava Gesù 
come Dio Politicamente questa posizione rafforzava l'autorità 
della Chiesa istituzionale come rappresentante diretto di un 
Cristo pienamente divino Ciò che Spinoza ci inviterebbe a 
vedere è come queste posizioni teologiche apparentemente 
astratte fossero profondamente intrecciate con le strutture di 
potere terrene La definizione di chi fosse Cristo determinava in 
ultima analisi chi avesse l'autorità di parlare in suo nome e 

quindi chi potesse rivendicare la legittimità divina per le 
proprie azioni e decisioni Fermiamoci un attimo a riflettere e se 
le definizioni più fondamentali della fede cristiana la natura di 
Cristo la Trinità il rapporto tra umano e divino fossero state 
determinate in un processo politico mediato da interessi 
imperiali Quali implicazioni ha questo per la fede 
contemporanea è possibile separare il contenuto spirituale 
autentico dalle manipolazioni politiche che lo hanno modellato 
questa domanda non è solo accademica è profondamente 
esistenziale Per Spinoza la vera spiritualità non potrebbe mai 
fondarsi su dogmi imposti dall'autorità ma sulla comprensione 
razionale e sull'amore intellettuale che ne scaturisce La sua 
critica alle strutture religiose dogmatiche non mirava a 
distruggere la spiritualità ma a liberarla dalle sue catene 
istituzionali per ricollegarla al potere della comprensione 
umana Da questo punto di vista il Concilio di Nicea 
rappresenta esattamente l'opposto il momento in cui una 
determinata interpretazione teologica si trasforma in dogma 
obbligatorio non per la sua verità intrinseca ma per la sua 
utilità politica e il sostegno imperiale È il trionfo dell'autorità 
sulla ragione della politica sulla filosofia Il concilio di Nicea 
non fu una riunione spontanea di leader spirituali ma 
un'assemblea accuratamente orchestrata dal potere imperiale 
Costantino fornì il trasporto ufficiale ai vescovi li ospitò in 
strutture imperiali e presiedette l'apertura del concilio vestito 
con le sue insegne imperiali abbagliando i presenti con la sua 
presenza maestosa I dibattiti furono accesi con i vescovi divisi 
da lealtà teologiche politiche e regionali La barriera linguistica 
tra i vescovi che parlavano greco e quelli che parlavano latino 
aggiungeva un ulteriore livello di complessità In mezzo a 
questa confusione Costantino esercitava la sua influenza non 
come arbitro neutrale ma come imperatore con un chiaro 
obiettivo l'unità imperiale attraverso l'unità ecclesiastica Dal 
punto di vista di Spinozza questa dinamica rivela l'essenza 
stessa di ciò che il filosofo criticava l'ingerenza del potere 
statale nelle questioni teologiche Per Spinoza la separazione 
tra filosofia teologia razionale e politica è fondamentale 
Quando lo Stato interviene per definire le dottrine religiose il 
risultato non è la verità ma l'imposizione del dogma Il Concilio 
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di Nicea cercava innanzitutto un consenso politico non una 
verità metafisica che secondo Spinoza sarebbe stata 
impossibile da raggiungere tramite voto o decreto L'obiettivo 
era trovare una formula che la maggioranza potesse accettare 
o fosse costretta ad accettare per ripristinare l'unità della 
Chiesa e quindi rafforzare l'unità dell'impero La scelta del 
termine omousos cioè consostanziale per definire il rapporto 
tra il padre e il figlio fu in questo senso una soluzione 
linguistica e politica 

Questo termine filosofico greco era sufficientemente preciso da 
escludere la posizione di Ario ma abbastanza ambiguo da 
permettere interpretazioni sfumate da parte dei vescovi più 
moderati non fu scelto per la sua chiarezza teologica ma per la 
sua utilità politica come formula di consenso Spinoza avrebbe 
visto in questa scelta terminologica la conferma della sua 
analisi su come funzionano realmente le istituzioni religiose 
attraverso definizioni dogmatiche che servono a includere 
alcuni ed escludere altri stabilendo confini di ortodossia che 
sono in ultima analisi confini di potere È affascinante 
osservare come un solo termine greco omousos sia diventato 
la linea di demarcazione tra ortodossia ed eresia tra inclusione 
ed esclusione tra accettazione e persecuzione Il potere 
performativo del linguaggio dogmatico si rivela qui in tutta la 
sua forza Una sola parola decide chi appartiene e chi è 
escluso chi è fedele e chi è traditore chi merita onore e chi 
merita disprezzo Per Spinoza questo tipo di demarcazioni 
linguistiche è intrinsecamente problematico Le parole 
soprattutto quando si riferiscono a realtà metafisiche non sono 
altro che approssimazioni imperfette mai definizioni esatte 
Pretendere di catturare l'essenza del divino in una formula 
dogmatica rappresenta dal punto di vista spinoziano un errore 
di categoria Il divino inteso come Deus si ve natura trascende 
qualsiasi definizione linguistica formulata dagli esseri umani 
Inoltre l'imposizione di una formulazione specifica come unica 
legittima contraddice la libertà di pensiero che Spinoza 
considerava fondamentale sia per la filosofia sia per la 
stabilità di uno stato Nel trattato teologico politico egli sostiene 
che ostacolare questa libertà produce effetti contrari a quelli 
desiderati dallo stesso potere politico Non genera adesione 

autentica ma risentimento resistenza L'atmosfera del concilio 
segnata da dibattiti accesi fazioni in contrasto e dalla presenza 
imponente dell'imperatore non poteva certo favorire una 
riflessione serena e filosofica sulla natura del divino Era 
piuttosto il contesto ideale per l'imposizione di un'ortodossia 
funzionale al potere imperiale Le testimonianze storiche 
parlano di vescovi che arrivarono a Nicea con cicatrici ancora 
visibili delle persecuzioni subite sotto l'imperatore Diocleziano 
Alcuni avevano perso gli occhi altri le mani per aver difeso la 
loro fede E ora quegli stessi uomini si trovavano sotto la 
protezione e sotto l'influenza dello stesso stato che un tempo li 
aveva perseguitati Possiamo immaginare l'intreccio complesso 
di gratitudine cautela e forse anche paura che questa 
situazione avrebbe potuto generare In questo contesto 
l'intervento di Costantino non fu puramente simbolico 
L'imperatore non solo convocò il concilio e fornuttura logistica 
ma partecipò attivamente alle deliberazioni esprimendo la sua 
preferenza per soluzioni che favorissero l'unità della Chiesa 
Secondo alcuni resoconti fu lo stesso Costantino a suggerire o 
almeno a sostenere l'uso del termine omoussios 

Eusebio di Cesarea storico della Corte Imperiale e partecipante al 
Concilio ci offre un'immagine quasi aggiografica 
dell'imperatore presentandolo come uno strumento divino per 
la pacificazione della Chiesa Ma questa narrazione vista 
attraverso la lente critica di Spino rivela proprio quella fusione 
tra teologia e politica imperiale che il filosofo olandese 
avrebbe denunciato Le decisioni del Concilio di Nicea 
trasformarono per sempre il cristianesimo Il credo niceno che 
ancora oggi milioni di cristiani recitano ogni domenica fu 
approvato come dichiarazione ufficiale di fede L'Arianesimo e 
i suoi libri furono banditi e bruciati pubblicamente La data della 
Pasqua fu unificata separandola definitivamente dal 
calendario ebraico Furono inoltre stabiliti canoni disciplinari 
che contribuirono a strutturare la gerarchia ecclesiastica Dal 
punto di vista di Spinozza questi risultati rappresentano 
l'invenzione dell'ortodossia ufficiale Nicea non scoprì una 
verità preesistente definì e fabbricò una versione autorizzata 
della verità utilizzando il potere imperiale per sopprimere le 
visioni alternative Il rogo dei libri ariani fu il simbolo perfetto di 
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come l'ortodossia si affermi non attraverso argomenti razionali 
ma attraverso la repressione del dissenso Una realtà che 
Spinoza conosceva fin troppo bene avendo subito la censura 
delle proprie opere La condanna di Ario da parte 
dell'imperatore trasformò un disaccordo teologico in un crimine 
contro lo Stato Qui vediamo la fusione tra religione e legge 
imperiale che Spinoza avrebbe criticato con forza nel trattato 
teologico-politico Nella sua visione la libertà di pensiero e di 
espressione è essenziale non solo per il fiorire della filosofia 
ma anche per la stabilità stessa dello Stato Lo scopo dello 
stato scrive Spinoza non è quello di trasformare gli uomini da 
esseri razionali in automi o bestie ma di fare in modo che 
mente e corpo possano esercitare con sicurezza le loro 
funzioni e che ciascuno possa usare liberamente la propria 
ragione I canoni disciplinari approvati a Nicea rafforzarono la 
struttura gerarchica della Chiesa conferendole una forma 
sempre più simile a un'istituzione statale capace di 
amministrare territori controllare popolazioni e gestire risorse 
La Chiesa Postnicena non era più principalmente una 
comunità di fede ma un'istituzione di potere uno specchio 
dell'impero che l'aveva modellata Questa trasformazione 
istituzionale aveva profonde implicazioni teologiche Una 
chiesa gerarchica aveva bisogno di una teologia capace di 
legittimare tale gerarchia L'affermazione della piena divinità di 
Cristo rafforzava l'autorità di coloro che parlavano in suo nome 
Se Cristo è pienamente Dio allora i suoi rappresentanti ufficiali 
sulla terra i vescovi in particolare quelli delle sedi apostoliche 
godono di un'autorità che deriva direttamente da tale divinità 
L'unificazione della data della Pasqua può sembrare un 
dettaglio liturgico minore ma in realtà ebbe implicazioni 
significative per l'identità cristiana Separando in modo 
definitivo la celebrazione cristiana dal calendario ebraico 
Nicea segnò un ulteriore passo nel distanziamento tra 
cristianesimo e giudaismo Questa separazione motivata da 
ragioni teologiche e sociopolitiche consolidò l'identità cristiana 
come religione autonoma distinta dal giudaismo e non più 
considerata una sua setta Dal punto di vista spinoziano questa 
frattura riflette un processo più ampio Una tradizione religiosa 
per affermarsi come istituzione di potere deve definire con 

precisione i propri confini stabilendo chi appartiene e chi ne è 
escluso Il giudaismo matrice originaria del cristianesimo 
veniva così definitivamente relegato all'esterno È importante 
sottolineare che lo stesso Spinoza in quanto ebreo di origine 
sefardita sperimentò personalmente le conseguenze di queste 
definizioni di ortodossia e dei limiti comunitari Scomunicato 
dalla comunità ebraica di Amsterdam per le sue idee eretiche 
Spinoza visse sulla propria pelle come le istituzioni religiose 
utilizzano l'esclusione come strumento di controllo e 
conservazione dell'ortodossia L'eredità di Nicea non fu 
immediatamente stabile L'Arianesimo riemerse poco dopo il 
concilio e fu adottato da molti popoli germanici diventando per 
decenni la forma dominante di cristianesimo in ampie aree 
d'Europa Sotto l'imperatore Costanzo II figlio di Costantino 
l'Arianesimo tornò persino a godere del favore imperiale Dal 
punto di vista spinoziano questi sviluppi dimostrano che le 
decisioni dottrinali imposte dal potere politico non eliminano 
necessariamente le credenze alternative La verità ufficiale può 
mutare a seconda di chi esercita il potere rivelando così la sua 
natura contingente e politica Questa rinascita dell'Arianesimo 
sfida la narrazione trionfalistica che presenta Nicea come un 
momento di chiarezza divina in cui la verità avrebbe prevalso 
definitivamente sull'errore La realtà storica si dimostra invece 
molto più complessa e articolata Le definizioni dogmatiche 
non risolsero i problemi teologici ma tracciarono linee di 
battaglia per conflitti futuri Il figlio di Costantino Costanzo II 
favorì posizioni vicine all'Arianesimo mostrando come le verità 
teologiche potessero oscillare in base alle preferenze 
dell'autorità imperiale Tutto ciò conferma la tesi spinoziana 
secondo cui le dottrine religiose ufficiali sono inscindibilmente 
legate al potere politico che le sostiene Per decenni dopo 
Nicea l'impero fu teatro di una complessa lotta 
teologico-politica con vescovi esiliati e riabilitati in base ai 
mutamenti del potere Lo stesso Atanasio il grande difensore 
dell'ortodossia Nicena subì molteplici esili Queste oscillazioni 
rivelano la natura profondamente politica di quello che 
appariva come un dibattito teologico astratto L'Arianesimo 
trovò particolare accoglienza tra i popoli germanici che in 
seguito avrebbero invaso e trasformato l'Impero Romano 
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d'Occidente I regni Visigoto Ostrogoto e Longobardo 
adottarono questa forma di cristianesimo dando origine a una 
prima Europa medievale in cui la versione ritenuta eretica del 
cristianesimo fu dominante in ampie regioni 

Questo fenomeno illustra un'altra osservazione di Spinoza Le 
dottrine religiose tendono adattarsi alle esigenze politiche e 
culturali delle comunità che le adottano L'arianesimo con la 
sua netta gerarchia tra il padre e il figlio poteva risultare più 
comprensibile e attraente per società guerriere dotate di 
strutture fortemente gerarchiche A lungo termine tuttavia 
l'eredità di Nicea fu profonda e duratura Il credo niceno 
divenne il fondamento dottrinale del cristianesimo Il rapporto 
tra Chiesa e Stato sancito a Nicea definì la politica religiosa 
dell'Impero bizantino e successivamente anche quella 
dell'occidente medievale Le dispute cristologiche successive 
come le controversie Nestoriana e Monofisita furono in un 
certo senso il proseguimento di quel tentativo teologico che 
Spinoza avrebbe considerato fallimentare razionalizzare 
l'indefinibile attraverso concetti antropomorfi l'attuale 
formulazione del credo niceno costantinopolitano recitato nelle 
chiese cattoliche ortodosse e in molte chiese protestanti 
testimonia ancora oggi l'influenza profonda e duratura del 
Concilio di Nicea Ogni domenica milioni di credenti affermano 
che Cristo è vero Dio davvero Dio generato non creato della 
stessa natura del Padre utilizzando esattamente la 
formulazione teologica stabilita in quel concilio del V secolo 
Questa persistenza del credo niceno attraverso i secoli 
potrebbe essere interpretata come una prova della sua verità 
intrinseca e della sua ispirazione divina Tuttavia dal punto di 
vista spinoziano rivela piuttosto il potere delle istituzioni di 
perpetuare dogmi consolidati e la tendenza umana ad 
accettare come verità ciò che è stato inculcato dall'autorità e 
dalla tradizione Le successive controversie cristologiche 
nestorianesimo monofisismo monotelismo possono essere 
intese come inevitabili tentativi di risolvere le tensioni inerenti 
alla formulazione nicena Se Cristo è pienamente Dio e 
pienamente uomo come affermava l'ortodossia come si 
relazionano queste due nature a una o due volontà una o due 
operazioni Queste domande che hanno occupato i teologi per 

secoli e provocato nuovi scismi e conflitti dimostrano le 
difficoltà insite nel definire dogmaticamente realtà che 
superano la comprensione razionale Per Spinoza tutti questi 
dibattiti e definizioni dogmatiche erano fondamentalmente 
errati nel loro approccio La sua rivoluzionaria proposta 
filosofica consisteva nell'abbandonare la concezione 
antropomorfa di Dio come essere personale dotato di volontà 
ed emozioni e nel riconoscere il divino come la totalità della 
natura governata da leggi necessarie Questo Deus si venatura 
non richiede credi concili o dogmi ma si rivela naturalmente 
alla ragione umana attraverso la conoscenza delle leggi 
naturali La critica di Spinoza alla teologia dogmatica non si 
limita a sottolinearne le incongruenze logiche o i legami con il 
potere politico Va oltre proponendo un modo radicalmente 
diverso di intendere il divino e il nostro rapporto con esso 
Invece di un Dio personale che governa il mondo con volontà 
arbitraria Spinoza concepisce il divino come la totalità 
dell'esistenza che opera secondo leggi necessarie e 
immutabili Questa concezione ha profonde implicazioni etiche 
ed esistenziali e Dio non è un legislatore trascendente che 
impone comandamenti arbitrari ma la natura stessa che opera 
secondo la sua necessità interna Quindi il nostro rapporto con 
il divino non può basarsi sull'obbedienza timorosa ma sulla 
comprensione razionale e sull'amore intellettuale Per Spinoza 
la conoscenza di Dio inteso come natura non è una 
conoscenza dogmatica basata su rivelazioni speciali o 
interpretazioni autorizzate è la conoscenza scientifica e 
filosofica delle leggi naturali accessibile a qualsiasi mente 
umana che eserciti la ragione Ciò democratizza il rapporto con 
il divino eliminando la necessità di intermediari istituzionali 
che interpretino la volontà di Dio Nel terzo genere di 
conoscenza che Spinoza descrive nella sua etica 
raggiungiamo una comprensione intuitiva delle cose come 
espressioni necessarie della natura divina Questa conoscenza 
genera l'amore intellettuale per Dio Amore intellettualis che 
non è un sentimento devozionale verso una divinità personale 
ma la gioia che nasce dalla comprensione della nostra stessa 
esistenza come parte della totalità divina Questa visione 
spinoziana rappresenta un'alternativa radicale alla religiosità 
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basata su dogmi come quella stabilita a Nicea invece di 
definizioni autoritarie sulla natura di Cristo offre un invito alla 
comprensione razionale del nostro legame con il divino Invece 
di credi imposti dai concili propone il libero esercizio della 
ragione come via verso il sacro La ricerca della verità per 
Spinoza non passa attraverso assemblee di vescovi 
presiedute da imperatori ma attraverso il libero uso della 
ragione la ricerca scientifica e la riflessione filosofica E la vera 
pietà non consiste nell'aderire a dogmi stabiliti dalle autorità 
ma nel vivere secondo la ragione e praticare la giustizia e la 
carità Questa proposta spinoziana ha un potenziale liberatorio 
che trascende il suo contesto storico Ci invita a mettere in 
discussione tutte le ortodossie imposte tutte le verità 
dogmatiche che pretendono di essere assolute e a cercare il 
nostro proprio legame razionale con il divino inteso non come 
un essere soprannaturale ma come la totalità dell'esistenza di 
cui facciamo parte La religiosità spinoziana non ha bisogno di 
templi sacerdoti o credo 

Si vive nella ricerca della conoscenza nella pratica della virtù intesa 
come potenza e nella comprensione della nostra 
interconnessione con tutta la realtà è una spiritualità filosofica 
che trova il sacro non nel soprannaturale ma nell'immanenza 
della natura stessa Applicando questa prospettiva al Concilio 
di Nicea possiamo capire perché Spinoza vedesse questo 
evento come il trionfo del dogma sulla ragione dell'autorità 
sulla libertà di pensiero Da questo punto di vista filosofico 
Nicea rappresenta un momento cruciale in cui il potere politico 
ha trasformato definitivamente la spiritualità in religione 
istituzionalizzata un momento in cui l'esperienza diretta del 
divino è stata sostituita da formule dogmatiche sostenute 
dall'autorità imperiale Questa critica spinoziana al Concilio di 
Nicea non intende privare il cristianesimo del suo valore 
spirituale ma invitarci a distinguere tra la religiosità autentica e 
le strutture di potere che sono state costruite attorno ad essa 
La fede genuina dal punto di vista di Spinoza non ha bisogno 
di imposizioni dogmatiche né di appoggi imperiali fiorisce 
nella libera ricerca della verità e nella pratica della giustizia e 
dell'amore Ed eccoci qui 17 secoli dopo quel concilio decisivo 
ancora vivendo sotto il paradigma teologico che esso ha 

stabilito le formule nicene continuano ad essere recitate nelle 
chiese di tutto il mondo spesso senza comprenderne le origini 
storiche e le lotte di potere che le hanno plasmate Il 
cristianesimo che conosciamo con la sua concezione trinitaria 
di Dio il suo Gesù consustanziale al Padre e la sua struttura 
ecclesiastica gerarchica è in gran parte il prodotto di quelle 
decisioni prese sotto la supervisione di un imperatore romano 
Ora questo significa che tutta l'esperienza cristiana postnicena 
è stata una mera costruzione politica priva di valore spirituale 
Assolutamente no Ciò che Spinosa ci inviterebbe a 
considerare è la possibilità di separare l'esperienza spirituale 
autentica dalle formulazioni dogmatiche che pretendono di 
contenerla Il potere trasformatore del messaggio di Gesù il suo 
appello all'amore alla giustizia e al rinnovamento interiore 
trascende le definizioni metafisiche sulla sua natura Il 
paradosso più affascinante del cristianesimo posticeno è 
proprio questo Nonostante le strutture dogmatiche che hanno 
cercato di racchiudere il divino in formule chiuse l'esperienza 
spirituale autentica ha continuato a fiorire tra i credenti che al 
di là dei credo ufficiali hanno cercato un collegamento diretto 
con il trascendente Questo ci porta a una riflessione 
essenziale Forse il vero divino non risiede nelle formulazioni 
dogmatiche stabilite dai concili ma nella potenza trasformatrice 
che sperimentiamo quando trascendiamo il nostro egoismo e 
ci connettiamo con qualcosa di più grande di noi stessi Per 
Spinoza ciò non richiede miracoli o rivelazioni soprannaturali è 
a disposizione di qualsiasi essere umano che si apra alla 
comprensione razionale della nostra interconnessione con il 
tutto Se c'è qualcosa che possiamo imparare dalla critica 
spinoziana Nicea è che il sacro non ha bisogno di essere 
difeso dal potere politico né definito da assemblee 
ecclesiastiche La vera rivelazione per Spinosa non avviene 
una volta nella storia per essere poi interpretata dalle autorità 
avviene continuamente nell'incontro tra la mente umana e 
l'ordine razionale dell'universo L'eredità del Concilio di Nicea 
ci invita anche a considerare come le decisioni prese in 
momenti storici specifici condizionino l'evoluzione successiva 
delle nostre tradizioni spirituali Le definizioni non sono cadute 
dal cielo sono state il prodotto di processi umani fin troppo 
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umani segnati dai limiti concettuali del loro tempo e dalle 
esigenze politiche dell'impero Cosa sarebbe stato del 
cristianesimo senza Nicea come si sarebbe evoluto senza 
l'intervento imperiale è impossibile saperlo ma ciò che 
possiamo affermare dalla prospettiva spinoziana è che 
qualsiasi tradizione spirituale che leghi la propria verità a 
definizioni dogmatiche imposte dall'autorità sta limitando la 
propria capacità di evoluzione e rinnovamento La ragione 
proibita quella che Spinoza esercitò con coraggio nonostante 
la scomunica e la censura ci fornisce gli strumenti per 
distinguere tra l'essenza liberatrice della spiritualità e le 
strutture di potere che spesso la racchiudono Ci permette di 
riconoscere che i momenti fondativi delle nostre tradizioni 
religiose come il Concilio di Nicea non sono esenti dalle 
dinamiche umane di potere negoziazione e compromesso 
Questa comprensione storica non sminuisce necessariamente 
il valore di queste tradizioni ma ci invita a rapportarci con esse 
in modo più maturo e critico Ci permette di apprezzarne il 
valore culturale ed esistenziale senza trasformarle in idoli 
intoccabili o verità assolute al di là di ogni discussione Nel 
risveglio filosofico che Spinoza ci propone il divino non è un 
essere soprannaturale che detta verità attraverso rivelazioni 
speciali ma la realtà stessa nella sua infinita complessità e 
bellezza La sua manifestazione non richiede miracoli perché 
l'intera esistenza è già un miracolo continuo La sua 
comprensione non richiede fede cieca nei dogmi ma l'apertura 
razionale a percepire la nostra profonda connessione con la 
totalità Il concilio di Nicea visto attraverso questa lente appare 
un momento in cui l'istituzionalizzazione del cristianesimo ha 
cristallizzato formulazioni dogmatiche che paradossalmente 
possono ostacolare tanto quanto facilitare l'autentica 
esperienza del divino La Trinità più che una verità rivelata 
emerge come una costruzione concettuale che cercava di 
rispondere alle esigenze devozionali politiche e istituzionali di 
un cristianesimo in procinto di diventare religione imperiale Ma 
al di là di queste costruzioni storiche il potere della spiritualità 
persiste la ricerca umana di connessione con il trascendente 
continua a volte all'interno delle tradizioni consolidate a volte 
ai margini e a volte creando nuove espressioni che rispondono 

alle esigenze e alle comprensioni contemporanee Per Spinosa 
questa ricerca raggiunge la sua espressione più elevata non 
nell'adesione a dogmi ereditati ma nell'amore intellettuale che 
nasce dalla comprensione razionale della nostra 
partecipazione alla totalità Questo amore non è un sentimento 
effimero né un'emozione passeggera È la gioia stabile che 
emerge quando percepiamo chiaramente la nostra essenza 
come espressione necessaria della natura divina Da questa 
prospettiva potremmo dire che il vero concilio non avviene a 
Nicea sotto la supervisione di Costantino ma nell'incontro 
intimo tra ogni mente umana e la realtà infinita di cui fa parte 
La vera definizione del divino non è stabilita dal voto 
episcopale ma nel momento di chiarezza in cui comprendiamo 
la nostra appartenenza a qualcosa di più grande che 
trascende e allo stesso tempo include la nostra individualità E 
qui risiede forse l'insegnamento più profondo che Spinoza può 
offrirci su Nicea e su tutte le ortodossie consolidate Il divino 
non ha bisogno di essere definito per essere sperimentato 
Infatti le definizioni dogmatiche spesso ostacolano 
l'esperienza diretta incapsulando l'infinito in formule finite 
trasformando il fluido in rigido il vivo in concettuale Il caso di 
Nicea ci mostra come una tradizione spirituale che è iniziata 
come un'esperienza trasformativa di connessione con il divino 
si sia gradualmente trasformata in un sistema di credenze 
codificate sostenute dal potere politico e amministrate da una 
gerarchia ecclesiastica Questo processo di 
istituzionalizzazione implica inevitabilmente una perdita 
dell'immediatezza e della fluidità dell'esperienza originale 
Tuttavia possiamo anche riconoscere che nonostante queste 
strutture istituzionali l'esperienza spirituale autentica ha 
continuato a fiorire nel corso della storia cristiana Santi mistici 
riformatori e credenti comuni hanno trovato modi per 
connettersi direttamente con il divino a volte all'interno dei 
quadri dogmatici stabiliti a volte trascendendoli e a volte in 
tensione creativa con essi Questa persistenza dell'esperienza 
spirituale genuina anche all'interno di tradizioni altamente 
dogmatizzate suggerisce che forse l'essenza del sacro è 
indomabile inafferrabile da qualsiasi definizione o istituzione 
umana come il Deus si venatura di Spinoza supera 
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infinitamente i nostri tentativi di concettualizzarlo e controllarlo 
Alla fine la critica spinoziana al Concilio di Nicea non è 
semplicemente un esercizio di decostruzione storica è un 
invito a riscoprire una spiritualità basata non sull'autorità 
esterna e sul dogma imposto ma sulla comprensione razionale 
e sull'amore che nasce da questa comprensione una 
spiritualità che non teme la ragione né ha bisogno di 
proteggersi dal dubbio perché riconosce nel pensiero critico 
non un nemico della fede ma il suo più prezioso alleato nella 
ricerca del vero Forse la sfida più grande che questa 
riflessione su Nicea ci pone è riconoscere come anche nel 
nostro tempo siamo spesso prigionieri di definizioni 
dogmatiche che limitano la nostra esperienza del sacro Tutte 
le tradizioni religiose non solo il cristianesimo affrontano la 
tensione tra la fluidità dell'esperienza spirituale e la rigidità 
delle formulazioni dottrinali che cercano di preservarla La 
risposta di Spinoza a questo dilemma non è l'abbandono di 
ogni tradizione ma la sua reinterpretazione da una prospettiva 
che privilegia la ragione critica e l'esperienza diretta rispetto 
all'autorità dogmatica Nel suo trattato teologico politico 
Spinoza non rifiuta le Scritture ma propone un'ermeneutica 
che separa il loro nucleo etico universale l'appello all'amore e 
alla giustizia dalle narrazioni mitologiche e dalle prescrizioni 
culturalmente condizionate che le circondano Allo stesso 
modo potremmo avvicinarci alle formulazioni niceene non 
come verità letterali cadute dal cielo ma come tentativi umani 
storicamente situati di dare senso a esperienze che 
trascendono la nostra capacità concettuale Questo ci 
permetterebbe di apprezzarne il valore simbolico e culturale 
senza trasformarle in idoli intoccabili o ostacoli a un rapporto 
più diretto e autentico con il divino In questo senso la filosofia 
di Spinosa non solo ci offre una critica del passato ma anche 
una via verso il futuro Ci invita a immaginare forme di 
spiritualità che onorino sia la razionalità umana sia il nostro 
profondo bisogno di connessione con qualcosa che ci 
trascende forme che non dipendono dall'imposizione 
autoritaria di dogmi o dalla soppressione del pensiero critico 
ma che fioriscono proprio nel terreno fertile della libertà 
intellettuale e della ricerca onesta della verità Forse l'eredità 

più preziosa di Spinoza per il nostro tempo non è la sua critica 
specifica a dottrine come la Trinità ma la sua visione più ampia 
di un'umanità liberata dalla paura e dalla superstizione capace 
di relazionarsi con il divino non dalla servitù timorosa ma dalla 
gioiosa comprensione della nostra partecipazione alla realtà 
infinita 

Questa visione spinoziana di una spiritualità razionale critica e 
liberatoria rappresenta un contrappunto necessario al retaggio 
di eventi come il Concilio di Nicea dove la fusione tra potere 
politico e dogma religioso gettò le basi per secoli di ortodossia 
imposta e persecuzione del dissenso Se vogliamo recuperare 
il potere trasformativo delle nostre tradizioni spirituali forse 
dobbiamo seguire l'esempio di Spinoza Dobbiamo osare 
mettere in discussione l'indiscutibile pensare l'impensabile e 
cercare il divino non in definizioni dogmatiche imposte 
dall'autorità ma nella chiarezza che emerge quando la nostra 
mente si apre alla comprensione razionale della nostra 
profonda connessione con il tutto Il caso del Concilio di Nicea 
analizzato dalla prospettiva spinoziana ci mostra come le 
definizioni teologiche che hanno plasmato la nostra civiltà 
siano state il prodotto di complessi processi umani in cui la 
politica imperiale e le lotte di potere ecclesiastiche hanno 
giocato un ruolo importante quanto la sincera ricerca della 
verità Questa comprensione non invalida necessariamente 
queste tradizioni ma ci invita a rapportarci con esse in modo 
più maturo riconoscendo la loro contingenza storica e la loro 
natura umana fin troppo umana In fin dei conti forse la 
domanda non è se Dio sia stato inventato a Nicea ma come le 
nostre concezioni umane del divino siano inevitabilmente 
plasmate dai nostri contesti storici dalle nostre strutture di 
potere e dai nostri limiti concettuali E come nonostante questi 
limiti continuiamo a intuire qualcosa che trascende tutte le 
nostre definizioni e formulazioni qualcosa che Spinoza 
identificava con la natura infinita nella sua eterna necessità 
Oggi quando le ortodossie religiose continuano a rivendicare 
l'autorità assoluta e quando nuove forme di dogmatismo 
secolare o spirituale competono per la nostra fedeltà la voce di 
Spinoza risuona con rinnovata urgenza ci ricorda che la vera 
libertà spirituale non consiste nel sostituire un dogma con un 
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altro ma nel coltivare la capacità di pensare con la nostra testa 
di mettere in discussione ogni autorità che pretenda di 
possedere la verità assoluta e di cercare la nostra 
connessione con ciò che trascende la nostra individualità Se 
c'è qualcosa che possiamo imparare dall'analisi spinoziana di 
Nicea è che il sacro non ha bisogno di difensori armati di 
dogmi ma di ricercatori onesti dotati di ragione critica e di cuori 
aperti che la vera eresia non consiste nel mettere in 
discussione le formulazioni consolidate ma nel rinunciare alla 
libera ricerca della verità e che il divino qualunque sia la sua 
natura ultima si rivela più pienamente non nelle decisioni dei 
concili presieduti dagli imperatori ma nel silenzioso risveglio 
della mente che comprende il proprio posto nell'ordine infinito 
dell'universo Se questa analisi del Concilio di Nicea attraverso 
la lente di Spinoza ti ha colpito ti invito a iscriverti a questo 
canale Stiamo creando uno spazio in cui la filosofia non è un 
esercizio accademico sterile ma uno strumento vivo per 
mettere in discussione le strutture di potere che modellano la 
nostra comprensione della realtà Il tuo sostegno ci permette di 
continuare a produrre questi contenuti che sfidano le 
narrazioni consolidate ed esplorano le dimensioni più 
profonde della nostra esistenza Nel nostro prossimo video 
esploreremo come il concetto spinoziano di potenza possa 
trasformare la nostra comprensione della libertà umana in un 
mondo determinato da leggi naturali necessarie È possibile 
conciliare determinismo e libertà spinoza credeva di sì e la sua 
risposta potrebbe rivoluzionare il modo in cui comprendiamo la 
nostra stessa agenzia Pensi che fosse un atto di fede sincera 
una strategia politica calcolata o forse un complesso mix di 
entrambi condividi la tua opinione nei commenti Il dialogo 
critico è proprio ciò che Spinoza considerava la via verso una 
comprensione più profonda Grazie per avermi accompagnato 
in questo viaggio filosofico Alla prossima con il pensiero 
proibito che continua a sfidarci secoli dopo

tha1022-Ecco com'era la vita nel mondo PRIMA del Diluvio 
5.000 anni fa | (DOCUMENTARIO)

Si analizza la vita sulla Terra nel periodo antediluviano, 
descrivendo un mondo caratterizzato da una lussureggiante 
vegetazione tropicale e dalla presenza di creature colossali 
simili ai dinosauri. 

Il tema centrale riguarda la corruzione dell'umanità causata dalla 
discesa dei "Vigilanti", esseri celestiali che introdussero 
tecnologie proibite e si unirono alle donne umane, dando 
origine alla stirpe dei Nephilim, giganti predatori privi di 
empatia.

Il testo evidenzia come la società sia collassata in una violenza 
sistemica e manipolazione genetica, portando alla totale 
degenerazione morale e biologica di ogni essere vivente. 
Infine, il documentario giustifica il Diluvio Universale non 
come un semplice castigo, ma come una necessaria 
"chemioterapia cosmica" per eliminare una contaminazione 
irreversibile e permettere un nuovo inizio per la vita.

tha1022a-Tra 5.000 e 4.400 anni fa, prima del diluvio, la vita sulla 
Terra funzionava secondo regole completamente diverse. 

Ma questa vegetazione lussureggiante nascondeva un incubo. 
Mentre le piante crescevano incessantemente, creature 
colossali si aggiravano tra gli alberi e nelle città esseri non del 
tutto umani governavano con il pugno di ferro, esigendo tributi 
che nessuno voleva pagare. In questo video, ricostruiremo 
com'era sopravvivere in questo mondo antidiluviano, cosa 
significava camminare tra predatori giganti, la tecnologia 
proibita emersa dal nulla e cosa accadde realmente quando i 
figli di Dio decisero di discendere sulla Terra. 

Quest'ultimo dettaglio spiega perché la distruzione totale fosse 
l'unica via d'uscita. Lasciare casa a quell'epoca significava 
entrare in un mondo non progettato per la scala umana. 
Immaginate di camminare tra alberi senza chioma visibile, 
arrampicandovi così in alto da perdere di vista la cima nella 
nebbia. Le felci crescevano fino a 15 metri di altezza, 
formando una volta verde che bloccava qualsiasi luce diretta. 
E non era solo la normale luce che colpiva la pelle; C'era una 
costante luminosità diffusa proveniente dall'alto, come se il 
cielo avesse un filtro permanente. Molti studiosi sottolineano 
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che, secondo le testimonianze più antiche, c'era uno strato di 
vapore che ricopriva... L'intero pianeta era una sorta di serra 
naturale che tratteneva il calore, mantenendo tutto umido e 
stabile senza tempeste o brusche variazioni di temperatura. 
Camminavi tra tronchi d'albero così larghi che venti persone 
che si tenevano per mano non sarebbero riuscite ad 
abbracciarli. Alcuni erano cavi e fungevano da case per intere 
famiglie. Raccogliere un frutto diventava un'operazione 
militare: corde, squadre, persone che si arrampicavano per 
ore. Ma la vegetazione era il minore dei tuoi problemi. Il vero 
pericolo avvertiva quando il terreno tremava. Ti fermavi, 
guardavi di lato e vedevi la mandria. Nel libro di Giobbe, 
capitolo 40, c'è la descrizione di una creatura chiamata 
Behemoth. La descrizione corrisponde perfettamente ai grandi 
sauropodi, creature colossali al pascolo. I loro escrementi 
formavano cumuli fumanti, fertilizzante naturale. Sì, ma l'odore 
era insopportabile e nessuno osava avvicinarsi. E non erano i 
soli. Rettili volanti ed enormi rapaci sorvolavano i villaggi, 
pescando nei fiumi e talvolta catturando bambini distratti. Per 
questo i tetti erano rinforzati, le mura alte e nessuno 
camminava da solo al calar del sole. L'istruzione di Dio era 
chiara:"Dominare gli animali. Ma dimmi, come si fa a dominare 
qualcosa che pesa 20 tonnellate?" Solo i più astuti 
sopravvivevano. I lenti e i distratti venivano eliminati dalla 
brutale necessità della natura. Vivere lì era come combattere 
una battaglia silenziosa ogni giorno. Ma incredibilmente, gli 
animali giganti non erano il vero pericolo. L'incubo iniziò 
davvero quando la gente alzò lo sguardo e vide delle luci 
scendere dal cielo. Luci che scendevano dal cielo. Non erano 
meteore o fulmini. Erano movimenti intenzionali e controllati 
diretti verso i villaggi. Non scendevano di nascosto. Gli 
Osservatori – così testi come il Libro di Enoch chiamano questi 
esseri – apparivano nelle piazze pubbliche, entrando nelle 
città come se ne fossero i proprietari. La prima cosa che 
sconvolse la gente fu la loro altezza.Cinque metri, forse tre, 
molto più alti di qualsiasi uomo dell'epoca. Ma la statura era un 
dettaglio rispetto al loro aspetto. La loro pelle emanava una 
debole luminosità, come metallo incandescente che riflette la 
luce. I loro occhi brillavano nell'oscurità. Parlavano tutte le 

lingue, conoscevano i nomi, conoscevano segreti di famiglia 
che nessuno aveva mai rivelato. E arrivavano offrendo doni 
irresistibili: semi che germogliavano in metà tempo, tecniche 
per forgiare metalli sconosciute a tutti, segreti sulle stelle, 
piante medicinali, il movimento dei pianeti. Il Libro di Enoch 
elenca i nomi di questi capi e il programma di studi di 
ciascuno. Azazel insegnava la guerra, le spade e gli scudi. 
Chemia insegnava la stregoneria. Baraquel insegnava 
l'astrologia. Era un flusso di conoscenze che avrebbe richiesto 
generazioni per svilupparsi naturalmente. Tutto in una volta, 
ma ovviamente c'era un prezzo, e non chiedevano oro, 
chiedevano donne. Genesi 6 ne parla in modo diretto e brutale:

 "I figli di Dio videro che le figlie degli uomini erano belle e se ne 
presero per mogli, quelle che vollero". Non si trattava di una 
richiesta cortese, ma di un'appropriazione indebita. Le famiglie 
assistevano impotenti alla scelta delle proprie figlie da parte di 
esseri celesti. E quando queste unioni avvenivano, la biologia 
umana veniva alterata. Le donne rimanevano incinte, ma ciò 
che cresceva nei loro grembi non era normale; erano bambini 
lunghi un metro, con una fame insaziabile.

 Le levatrici capivano fin dal momento della nascita che non si 
trattava di un bambino umano. I bambini nati da queste unioni 
proibite erano già lunghi circa un metro quando venivano al 
mondo. Non era una variazione genetica; era lo standard della 
nuova specie. Le madri soffrivano dolori atroci e movimenti 
violenti all'interno del loro grembo. Molte non sopravvivevano 
al parto. I testi apocrifi descrivono la nascita di figure di 
quest'epoca come qualcosa di diverso: bambini che aprivano 
immediatamente gli occhi e illuminavano la stanza. Ma con i 
Nephilim, il miracolo era in realtà un film dell'orrore.

 La crescita era spaventosamente rapida. A sei mesi camminavano 
già. A due anni avevano la forza di un adulto atletico. 
Rompevano mobili involontariamente, sfondavano porte e 
ferivano altri bambini durante il gioco. Non necessariamente 
per cattiveria, ma perché non avevano alcuna cognizione della 
propria forza fisica. 

A 5 anni raggiungevano già le dimensioni di un adulto. A 10 anni le 
superavano. Da adulti, raggiungevano i 4 metri di altezza. 
Alcuni antichi documenti parlano di giganti ancora più grandi, il 
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che potrebbe essere un'esagerazione poetica, ma il 
messaggio è chiaro: erano titani biologici. 

Sradicavano giovani alberi come fossero ramoscelli. Sollevavano 
rocce che 10 uomini non riuscivano a spostare. Uccidevano 
animali selvatici a mani nude. Ma il dettaglio più inquietante 
non erano i loro corpi, bensì le loro menti. Imparavano in fretta, 
parlavano presto, comprendevano concetti complessi, ma 
erano privi di empatia.

Il Libro di Enoch dice che divoravano il lavoro degli uomini, 
consumavano tutta la produzione agricola, poi le mandrie, poi 
la selvaggina. Erano psicopatici geneticamente. Capivano le 
emozioni in teoria, ma non le provavano. Vedevano le persone 
come risorse, come bestiame.Non come pari. Perché obbedire 
a un padre umano che si poteva schiacciare con una mano? A 
dieci anni, molti avevano già ucciso d'impulso, per rabbia, per 
curiosità. E quando questi ibridi raggiunsero la piena maturità, 
decisero di non voler più essere figli. Volevano essere re.

 Immaginate un sovrano alto quattro metri, con una forza 
incommensurabile e un appetito superiore a quello di cento 
uomini. Non c'era polizia a proteggerlo, nessun tribunale a cui 
appellarsi. La sua parola era legge. Chiunque lo mettesse in 
discussione spariva. La Genesi chiama questi ibridi uomini di 
fama, in ebraico Anchei Hashem. Erano le celebrità del tempo: 
eroi, campioni, sovrani intoccabili. 

Costruirono palazzi di pietra grezza in pianure fertili, eressero 
spesse mura e pretesero pesanti tributi: grano, animali, oro e 
donne. Statue colossali furono erette in loro onore. Templi 
dove si svolgevano sacrifici, e la gerarchia era brutalmente 
semplice: loro al vertice, gli umani alla base. Ma c'era un 
problema logistico crescente: la fame. Come sfamare una 
popolazione di giganti? Il Libro di Enoch descrive l'escalation 
dell'orrore. Prima mangiarono il raccolto, poi... gli animali. E 
quando anche quello finì, iniziarono a guardare agli esseri 
umani. Antiche tradizioni ebraiche menzionano che 
svilupparono un appetito per la carne e il sangue umani. Il 
cannibalismo non veniva praticato in segreto; divenne un 
rituale pubblico. Altari dove le persone venivano sacrificate 
davanti a folle terrorizzate. I bambini crescevano assistendo a 
tutto ciò, imparando che la vita umana non aveva valore. La 

Genesi usa una parola specifica per descrivere quella terra: 
Ramah, che significa violenza ingiusta, oppressione brutale. 
Gli omicidi erano all'ordine del giorno; i corpi giacevano per le 
strade. La Bibbia dice che ogni pensiero dei loro cuori era solo 
male in continuazione. Non era un momento di rabbia; era uno 
stato costante di malvagità. Le leggende greche dei titani che 
divoravano i propri figli non erano invenzioni; erano ricordi 
traumatici di quell'epoca. Golia, secoli dopo, alto quasi 3 metri, 
era solo un'ombra, un'eco genetica di ciò che questi esseri 
erano al loro apice. La paura aleggiava nell'aria, ma i Nephilim 
non erano gli unici responsabili del collasso. I loro progenitori, 
gli Osservatori, continuarono a insegnare segreti proibiti, e 
improvvisamente gli esseri umani comuni iniziarono ad avere 
accesso ad armi e stregoneria che trasformarono il mondo in 
una zona di guerra soprannaturale. All'improvviso... La gente 
sapeva fare cose che, logicamente, non avrebbe dovuto 
conoscere per altri 1000 anni. Immaginate una società che 
passa dall'Età della Pietra e dall'Età del Legno alla metallurgia 
avanzata in una sola generazione. Non fu una scoperta 
graduale; fu un trasferimento diretto di tecnologia. Il Libro di 
Enoch è molto preciso su chi insegnò cosa. Dice che Azazel, 
uno dei capi degli Osservatori, insegnò agli uomini come 
forgiare spade, coltelli, scudi e corazze. Prima di allora, i 
conflitti venivano risolti con la forza bruta o con strumenti da 
caccia. Dopo Azazel, la guerra si industrializzò. Lame che non 
perdevano mai il filo, metalli che brillavano al sole e 
trafiggevano.La carne era considerata come carta. La mortalità 
esplose. Ma Azazel non insegnò solo a uccidere; insegnò 
anche a sedurre. Il testo dice che rivelò segreti sui metalli della 
terra e sull'arte di lavorarli: braccialetti, ornamenti, l'uso 
dell'antimonio, l'abbellimento delle palpebre. Oggi può 
sembrare innocuo, ma pensate all'impatto che ebbe all'epoca. 
La vanità divenne un'arma. L'ossessione per l'aspetto fisico, 
adornato con gioielli e trucco per gli occhi, creò una cultura di 
estrema superficialità. Le donne gareggiavano per l'attenzione 
degli dei caduti. Gli uomini gareggiavano per lo status visivo, e 
non finì lì. Un altro capo, Shemasa, insegnò l'uso di radici e 
incantesimi, ciò che oggi chiameremmo stregoneria o magia. 
L'uso di sostanze per alterare la coscienza e aprire porte 
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mentali. Baraquel insegnò l'astrologia, portando le persone a 
smettere di guardare al Creatore e a venerare invece la 
creazione, guidando le loro vite con il movimento delle stelle. 
Genesi 4 conferma questa esplosione culturale attraverso la 
stirpe di Caino. Tubal-Cain emerge come il maestro di tutti gli 
artigiani del bronzo e del ferro. Jubal crea strumenti complessi: 
arpe e flauti. La musica che avrebbe dovuto... Il culto era 
diventato un rumore costante. Il suono non cessava mai nelle 
città. Feste che duravano giorni, ritmi ipnotici che soffocavano 
la coscienza e la riflessione. Era come dare un reattore 
nucleare a un bambino. La capacità tecnica c'era, ma mancava 
la maturità morale per usarla. Avevano città fortificate, armi 
letali, intrattenimento 24 ore su 24 e manipolazione genetica. 
Erano tecnologicamente superiori a noi sotto molti aspetti, ma 
spiritualmente morti. E questa tecnologia creò un abisso tra 
due tipi di persone che vivevano sulla Terra. Mentre un gruppo 
costruiva imperi di pietra e metallo, un altro gruppo cercava 
disperatamente di mantenere in vita l'umanità originaria in 
tende di cuoio. C'erano due umane che vivevano sullo stesso 
pianeta, completamente opposte come l'olio e l'acqua. Da una 
parte c'era la civiltà di Caino. La Bibbia dice che costruì la 
prima città e la chiamò Enoch. Immaginate una metropoli 
antidiluviana, alte mura di pietra grezza a protezione dai 
predatori giganti, porte di bronzo lucido rinforzate dalla 
tecnologia delle sentinelle, torri di guardia dove le sentinelle 
scrutavano l'orizzonte. All'interno, il rumore era incessante. Il 
suono delle fucine di Tubalcain che martellavano il metallo 
giorno dopo giorno. E di notte la musica di Jubal echeggiava 
nelle piazze, il commercio, la prostituzione cultuale, il culto dei 
giganti. Era un luogo di lusso, piacere e paura. Ma fuori, tra le 
montagne e gli altipiani, viveva la stirpe dei sette. Genesi 4:Il 
versetto 26 dice che al tempo di Enos gli uomini iniziarono a 
invocare il nome del Signore. Scelsero la via opposta. Non 
costruirono mura. Vivevano in tende nomadi a diretto contatto 
con il creato, non con la produzione industriale. Rifiutarono la 
tecnologia bellica e la stregoneria delle città. Non avevano un 
esercito, né giganti come re. Avevano solo la tradizione orale 
di Adamo riguardo al giardino e alla promessa di una futura 
redenzione. Per generazioni, questa separazione fisica 

mantenne pura la stirpe della promessa, ma poi la barriera si 
ruppe. Genesi 6:1-2 descrive il crollo: "I figli di Dio videro che 
le figlie degli uomini erano belle". La maggior parte delle 
interpretazioni si concentra sugli angeli, ma qui c'è anche uno 
strato umano. La mescolanza di lignaggi. Gli uomini pii 
guardarono le città di Caino. Videro le donne con gli occhi 
dipinti, la tecnica insegnata da Azazel. Videro il lusso, la 
musica, il potere. Scesero dalla montagna. La seduzione 
prevalse sulla santità. Scambiarono la semplicità delle tende 
con il comfort delle città di pietra. Si sposarono, si 
mescolarono e quando cadde l'ultima barriera di separazione... 
Il male che era concentrato nelle città si diffuse come un virus. 
Il diluvio non arrivò perché alcune persone erano malvagie; 
arrivò perché persino i buoni si erano corrotti. La società 
divenne omogenea nel male, ma mentre la moralità umana 
marciva, qualcosa di ancora più grottesco stava accadendo nei 
laboratori e nelle fattorie dei Nephilim. Immaginate di 
camminare in una foresta e di incontrare qualcosa che il vostro 
cervello si rifiuta di elaborare: un animale che non appartiene 
alla natura. Genesi 6:12 usa una frase molto specifica e 
strana:"Ogni carne aveva corrotto la sua via sulla terra". La 
maggior parte delle persone legge questo passo e pensa solo 
ai peccati umani. Ma la parola ebraica in questione è 
*colbassar*, che letteralmente significa "ogni carne", "ogni 
materia biologica". E il verbo *shaxhat* significa rovinare, 
deformare, distruggere la funzione originale. Antichi testi 
extrabiblici come il Libro di Jazer, citato in Giosuè, e il Libro dei 
Giubilei sono più espliciti. Parlano della mescolanza di semi 
tra specie diverse, ciò che oggi chiamiamo manipolazione 
genetica. Gli antichi la descrivevano come una violazione dei 
limiti della creazione. Pensiamo alla mitologia greca, egizia o 
babilonese: centauri, minotauri, chimere, sfingi. Oggi 
guardiamo queste statue e vediamo una fantasia creativa. Ma 
se stessimo guardando degli schizzi compositi, e se queste 
leggende fossero in realtà ricordi traumatici di un tempo in cui 
l'ingegneria genetica è sfuggita di mano? Dio stabilì in Genesi 
1 la legge secondo cui ogni essere si sarebbe riprodotto 
secondo la propria specie. C'era una barriera di sicurezza nel 
codice genetico. Quando gli Osservatori e i Loro Discendenti 
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sfondarono quella barriera, si scatenò uno spettacolo orribile: 
creature instabili, predatori che l'ecosistema non riusciva a 
sostenere, animali in costante sofferenza intrappolati tra due 
nature incompatibili. La catena alimentare collassò perché 
nulla trovava più il suo posto. Il mondo era diventato un 
laboratorio a cielo aperto, immorale e senza freni. Questo 
cambia la prospettiva sul diluvio; molti lo vedono come un atto 
di rabbia, ma da questa angolazione, sembra più una 
chemioterapia cosmica. Il codice della vita sulla Terra era così 
contaminato, così irreversibilmente alterato, che l'unico modo 
per salvare la biologia originaria era eliminare le cellule 
cancerose e ricominciare da capo. Non c'erano innocenti in 
natura; c'era solo contaminazione. Ma mentre la biologia 
collassava nelle foreste e nei campi all'interno delle città di 
pietra, la società umana stava precipitando in un livello di 
barbarie tale da far sembrare qualsiasi film horror una fiaba, 
perché l'unica legge rimasta per le strade era la legge del più 
forte, e un uomo decise di trasformarla in poesia. Scontrarsi 
con qualcuno nel mercato di quel tempo non era solo un 
incidente; poteva significare la morte immediata. La Bibbia ne 
ha tramandato una testimonianza. Terribile, in Genesi 4. Dalla 
bocca di Lamec, un discendente di Caino. È la prima poesia 
registrata nella storia ed è una poesia sull'omicidio. Dice alle 
sue due mogli:"Ho ucciso un uomo perché mi aveva ferito e un 
giovane perché mi aveva calpestato. Capite la sproporzione. 
Qualcuno lo aveva ferito, forse in una rissa, forse per un 
incidente, e la risposta era stata la morte. Qualcuno gli aveva 
calpestato un giovane, e lui lo aveva giustiziato. Non c'era 
occhio per occhio; era la tua vita per un graffio. Lamech si 
vantava di questo. Se Caino sarà vendicato sette volte, 
Lamech lo sarà settanta volte sette. Istituì la legge della 
vendetta infinita. Non c'erano tribunali, giudici o polizia. 
C'erano solo clan armati e giganti potenti. Se incrociavi il 
cammino di un uomo famoso o di un uomo ricco come 
Lamech, morivi. E se la tua famiglia si lamentava, moriva 
anche lei. I corpi giacevano per le strade finché non marcivano 
o venivano mangiati da animali geneticamente modificati. 
L'empatia era evaporata. La Genesi dice che la Terra era 
piena di violenza. La parola ebraica originale lì è ramás. 

Significa crudeltà fanatica, oppressione, la totale perdita di 
valore della vita dell'altro. Le donne erano Accumulati come 
trofei. Lamech fu il primo a rompere lo schema di un marito e 
una moglie, prendendone due per sé. Gli esseri umani... 
Divennero una merce. La Genesi emette il verdetto finale. 
Tutta l'immaginazione dei pensieri dei loro cuori era solo male 
in continuazione. Provate a immaginarlo. Non c'erano giorni 
buoni, nessun atto casuale di gentilezza. La mente collettiva 
era sintonizzata su una frequenza di male ininterrotto. Era una 
società psicopatica. Ma mentre il sangue scorreva nei canali di 
scolo delle città di pietra, la gente iniziò a notare qualcosa di 
strano nel cielo. La serra che proteggeva il mondo stava 
iniziando a cedere. Per la prima volta in millenni, la gente sentì 
un brivido sulla pelle, non per paura, ma per qualcosa di fisico 
che non aveva mai sentito prima: il freddo. Nessuno sapeva 
cosa stesse succedendo perché nessuno l'aveva mai visto 
prima. Ricordate quello strato di vapore che proteggeva la 
Terra e manteneva tutto stabile? Improvvisamente iniziò a 
cedere. Per la prima volta nella storia umana, la gente sentì un 
brivido sulla pelle, non per paura, ma per la temperatura. Il 
vento freddo iniziò a soffiare. Persone che avevano vissuto 
per secoli in quel clima tropicale perfetto non avevano mai 
visto il proprio respiro condensarsi nell'aria. Genesi 2 afferma 
chiaramente che prima di allora non pioveva. Il ciclo dell'acqua 
era diverso. Così, quando le nuvole scure iniziarono ad 
accumularsi, dense masse grigie... oscurando la luce diffusa, il 
panico visivo fu immediato. Il tuono echeggiò, un suono nuovo 
e violento che nessuno conosceva. E poi cadde la prima 
goccia. Genesi descrive il momento esatto con precisione 
scientifica. In quel giorno tutte le fontane del grande abisso 
eruttarono e le cateratte del cielo si aprirono. Non fu solo una 
forte pioggia. Immaginate la terra che esplode sotto i vostri 
piedi. Fontane del grande abisso. Suggerisce serbatoi 
sotterranei d'acqua ad alta pressione. Placche tettoniche che 
si spaccano. Giganteschi getti d'acqua bollente che sgorgano 
dalla crosta terrestre mentre il cielo collassa sopra di loro. Fu 
un doppio attacco: acqua dall'alto e acqua dal basso. All'inizio, 
forse alcuni cercarono di bere l'acqua che cadeva, spinti dalla 
curiosità. Altri corsero nei loro palazzi di pietra, confidando 
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in...L'ingegneria delle sentinelle... Ma l'acqua si alzò di metri in 
pochi minuti. I fiumi strariparono all'istante. Le città nelle valli 
scomparvero nella prima ora. Quelle mura impenetrabili 
costruite per tenere fuori i nemici ora servivano solo a 
intrappolare l'acqua al loro interno, trasformando le città in 
acquari mortali. Nel mezzo di questo caos assoluto, una 
singola barca di legno – una strana scatola rettangolare 
costruita da un vecchio di nome Noè, che tutti avevano deriso 
per decenni – iniziò a galleggiare. Mentre la civiltà più 
avanzata, violenta e geneticamente modificata della storia 
affondava nel fango, una porta si chiuse e il silenzio che seguì 
fu assordante. La più grande civiltà della Terra fu 
completamente cancellata, tanto che oggi la consideriamo solo 
un mito, ma ha lasciato un avvertimento.

tha1023-SCANDALO! Guarda COSA È STATO SCOPERTO sui 
figli di Putin. INCHIESTA sensazionale

Questa inchiesta svela la profonda ipocrisia della leadership russa, 
descrivendo la vita segreta dei figli di Vladimir Putin, Ivan e 
Vladimir, che vivono in un isolamento dorato presso la 
residenza di Valdai. Mentre il Cremlino promuove il 
patriottismo e l'ostilità verso l'Occidente per la popolazione 
russa, i giovani eredi vengono educati da governanti straniere 
strapagate per garantire una completa immersione linguistica 
in inglese e tedesco. Il testo evidenzia il paradosso di un'élite 
che disprezza i valori europei in pubblico, ma garantisce ai 
propri familiari una formazione culturale occidentale e privilegi 
esclusivi gestiti dai servizi segreti. Infine, il video collega 
questa gestione dinastica al ricorso al terrore contro i civili in 
Ucraina, interpretato come un tentativo disperato del regime di 
compensare i fallimenti militari e mantenere il potere.

th11023a-in una sala decorata con mosaici bizantini 300 
vescovi si riuniscono sotto lo sguardo vigile di un 
imperatore

mentre ai russi comuni fatto credere che i valori europei siano 

veleno nella remota taiga dietro i cancelli chiusi della 
residenza sul Valdai crescono gli eredi del dittatore russo 
Vladimir Putin e no non imparano poesie sul patriotismo Z 
vivono in quella che viene chiamata una full immersion 
linguistica parlano inglese e tedesco e costruiscono attenzione 
slitte per Babbo Natale ciao a tutti siete sul canale Glavred io 
sono Marina Furman e oggi daremo uno sguardo dietro il velo 
del più grande segreto del Cremino come vengono cresciuti i 
figli segreti di Putine e Alina Cabaeva perché gli comprano 
insegnanti stranieri per migliaia di euro ma li tengono come 
prigionieri in una gabbia dorata e com'è possibile che i figli del 
dittatore nella vita quotidiana preferiscano parlare lingue 
straniere invece del russo ne parlerò più avanchi putin non ha 
mai parlato pubblicamente dei suoi figli maschi ufficialmente 
sembrerebbe che non esistano ma le inchieste giornalistiche 
da molti anni sostengono che Alina Cabayeeva abbia avuto da 
Putin due figli Ivan nel 2015 e Vladimir nel 2019 e ora i 
giornalisti del progetto Sistema hanno ottenuto l'accesso a 
corrispondenze interne contratti e documenti che rivelano 
dettagli davvero molto interessanti sulla loro vita i ragazzi ora 
hanno circa 11 e7 anni è proprio il momento della scuola di 
socializzare con i coetana e i bei primi amici ma no non ci 
sono dati che indichino che i figli di Putin abbiano mai varcato 
la soglia di una scuola normale o anche solo di una scuola 
privata delitti in Russia sono completamente isolati dal mondo 
e ora arriviamo alla parte più interessante come vengono 
educati i figli di Putin da un'indagine giornalistica del progetto 
Sistema è emerso che negli ultimi 8 anni almeno 20 governanti 
e governanti stranieri hanno lavorato per la famiglia

 la geografia è impressionante regno Unito Germania Austria 
Irlanda e perfino Nuova Zelanda hanno iniziato ad assumere 
stranieri già nel 2017 quando il maggiore Ivan non aveva 
nemmeno 2 anni al bambino veniva creata la cosiddetta 
immersione linguistica intorno al bambino 

c'erano contemporaneamente da quattro a sei stranieri che 
parlavano con lui esclusivamente in inglese e tedesco in modo 
ludico le richieste per il personale erano davvero molto rigide 
la lingua di Ivan doveva essere fluente come quella di un 
europeo istruito non di un russo istruito 
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attenzione ma di un europeo ed ecco il paradosso a dicembre Ivan 
leggeva libri per bambini sulla renna Rudolf costruiva slitte per 
Babbo Natale e a Natale cantava canzoni in tedesco i 
giornalisti scrivono che in realtà non è chiaro se lì 
insegnassero il russo allo stesso livello 

tra tutte le governanti di Ivan c'era solo un'insegnante russa lei 
insegnava musica e faceva conoscere al ragazzo Prokofi 
Verimski Korsakov 

beh questo sì che è davvero fuori dagli schemi mentre Soloviev e 
Scabea urlano dagli schermi televisivi contro l'occidente 
sporco e decadente i figli del dittatore del Cremlino a Valdai 
chiamano Babbo Natale in tedesco 

cioè per i russi comuni ci sono isolamento sanzioni e i libri di testo 
di Medinski mentre per i figli dello Zar la migliore istruzione 
loro capiscono benissimo che l'istruzione russa ormai è 
distrutta e non augurano un simile futuro ai propri figli 

vi chiederete come facevano le governanti a finire in quella gabbia 
a Valdai 

in realtà lì la cospirazione è a livello dei migliori romanzi di 
spionaggio alle governanti non viene mai detto per chi 
lavoreranno esattamente il nome dei genitori è un tabu tutto 

il processo è gestito dalle cugine di Alina Cabaeva Olessia Fedina 
e Caterina Golovacciova ma prima di arrivare a Valdai i 
candidati devono superare una dura selezione i colloqui 
vengono condotti da una certa Irina Tarasova 78 anni tienney 
ex dipendente della proprietà statale estera che a suo tempo 
riceveva lo stipendio attenzione presso un'unità militare 
dell'Accademia del Servizio di Intelligence Estera della Russia 

quindi gli insegnanti per i figli di Putin vengono selezionati dai 
servizi segreti approfonditi Esami medici sono obbligatori 
qualsiasi malattia ti mandano subito a casa quanto si 
guadagna per questo una cifra folie gli stipendi partono da 
€1400 e arrivano fino a €7.000 al mese stipendiare questi 
docenti costa centinaia di migliaia di dollari l'anno 

ma vivono in una gabbia dorata obbedienze e silenzio assoluti gli 
insegnanti vivono nella residenza a Valdai è severamente 
vietato loro uscire dal complesso alcuni non ce la fanno a 
resistere una donna austriaca di 34 anni che era venuta a 
lavorare con un bambino di 4 anni si aspettava Hotella 5 Stelle 

ma si è ritrovata come ha scritto lei stessa in mezzo al Mulla in 
un villaggio sperduto 

vicino a Baldai ecco ve lo mostrio in foto in totale isolamento dal 
mondo successivamente è stata semplicemente licenziata via 
email dicendo che non era adatta e così mentre i figli di Putin 
crescono praticamente in un bunker chiuso in Russia stessa 

inizia un altro tipo di follia l'università Statale Umanistica Russa ha 
ufficialmente annunciato una posizione aperta per un 
ricercatore e fin qui nulla di strano ma il compito attenzione 
condurre una ricerca sul tema biografia collettiva dei membri 
della famiglia Putin 

vogliono studiare come gli antenati di Putin nel periodo dal 1861 al 
1917 siano passati dall'agricoltura all'imprenditoria urbana a 
ricercatore vi hanno offerto uno stipendio di ben 82.000 rubli 
nessun bonus aggiuntivo cioè capite la portata della solità 
all'insegnante straniera del figlio di Putin pagano €7.000 
perché gli insegni la cultura dei paesi ostili e al povero storico 
russo pagano pagano delle miserie perché negli archivi si 
inventi dal nulla delle nobili origini per il dittatore i cui antenati 
in realtà erano semplici contadini di cui negli archivi quasi non 
c'è traccia 

cercano di trasformare Putin in una sorta di monarca gli disegnano 
un albero genealogico mentre i suoi stessi figli crescono 
lontani proprio da quella Russia che il loro padre governa da 
oltre un quarto di secolo questa inchiesta in realtà è la migliore 
illustrazione di come si è organizzata l'elite russa 
contemporanea 

per i russi comuni guerra sanzioni rinuncia alla civiltà e povertà per 
loro contratti milionari governanti europee canzioni tedesche e 
un lusso assoluto a porte chiuse cosa ne pensate di questa 
educazione le punta ad approvare il 21º pacchetto di sanzioni 
alla Russia entro fine prossima settimana lo scrive politico 
citando proprio fonti stando a loro si propongono un tetto al 
prezzo del petrolio russo e restrizioni contro Lil Rosneft e la 
flotta ombra russa inoltre 

Luè valuta di sanzionare il patriarca Kiril capo della Chiesa 
ortodossa russa in precedenza l'Ungheria aveva bloccato 
l'iniziativa io questo chiarisce ai nostri spettatori dimensioni e 
riferimenti a proposito del patriarca secondo lei rimarrà nella 
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versione finale come si suol dire beh in realtà bisognerà 
davvero vedere è chiaro che da parte dell'Ungheria non ci sarà 
più un blocco del genere ma ci sono paesi dove beh ad 
esempio potrebbe essere la Bulgaria potrebbe essere la 
Slovacchia potrebbe essere l'attuale Repubblica Ceca dove in 
linea di principio potrebbero esserci alcune obiezioni 
specifiche riguardo al patriarca Kiril ma comunque esistono 
concrete possibilità di introdurre sanzioni contro il capo di 
questa struttura religiosa che si trova attualmente sotto il 
controllo del Cremlino perché ancora una volta vorrei ricordare 
che proprio il patriarca Kiril con una serie di iniziative come il 
Rusky Sobor ha spiegato chiaramente la giustezza 
dell'aggressione contro l'Ucraina e il terrore perpetrato lui lo 
presenta in una confezione religiosa ma di fatto si tratta di una 
giustificazione dell'aggressione russa ed è un peccato che 
proprio per questo motivo non siano state introdotte sanzioni 
contro questa persona già in passato ma comunque capiamo 
che la continuazione dell'attività militare e della guerra su 
vasta scala contro l'Ucraina ovviamente stimolano 
l'imposizione di sanzioni anche contro persone così odiose 
comunque dobbiamo anche renderci conto che attualmente 
ovviamente esiste un'enorme area di attività volta a contrastare 
questo processo proprio con l'obiettivo di dare la possibilità sia 
a Kiril che ad alcuni rappresentanti del suo entourage di non 
essere soggetti in futuro a vari tipi di divieti signor Ior le spiego 
la mia associa la mia catena associativa mi sono ricordato di 
come i sacerdoti russi che Dio mi perdoni benedicevano il 
missile chiamato Satana di conseguenza non possiamo non 
menzionare anche il massiccio bombardamento odierno delle 
città uccraine da parte della da parte della Federazione Russa 
ricordo che attacchi così estremamente massicci ci sono stati 
sia il 24 che oggi 2 giugno voglio chiederle e non solo come 
cittadino sicuramente abbiamo entrambi molte emozioni a 
riguardo ma anche come esperto se in questo c'era qualche 
intento politico da parte della Russia ammesso che possa 
esistere una cosa del genere a cosa mirava e di conseguenza 
partendo da questo intento possiamo prevedere ulteriori azioni 
della Federazione Russa proprio in termini di terrorismo contro 
la popolazione civile beh davvero in una situazione in cui 

aumentano le proprie perdite al fronte mentre il risultato 
dell'occupazione continua a scendere sotto zero deep State ha 
fornito i dati per maggio in un mese interro solo 14 km² anche 
se ogni giorno perdono in modo irreversibile tra morti e feriti 
dai 1300 ai 1500 militari ovviamente attraverso il terrore 
cercano da un lato di compensare e dall'altro di creare anche 
una pressione politica diretta sul governo uino affinché ehm 
proprio l'opinione pubblica costringa ad accettare le richieste 
ultimative del Cremlino prestate attenzione alla dichiarazione 
odierna di Pescov su questo argomento in cui afferma che la 
guerra potrebbe finire quasi domani ma se l'Ucraina si ritirasse 
dai territori che la Russia considera propri e qual è la parola 
chiave compreso il Donbas incluso è chiaro che si va ben oltre 
i limiti discussi che l'Ucraina non accetta poiché rifiuta di 
fermare la guerra lungo la linea di contatto ma di fatto ancora 
una volta i russi insistono sulle regioni di Kerson e Zaporizia 
ciò dimostra che non hanno alcuna intenzione di fermare il 
conflitto di conseguenza serve una pressione maggiore un 
maggiore sostegno alle forze difesa uccraine che stanno ora 
creando davvero le basi per una conclusione il più rapida 
possibile di questa guerra perché se non ci fossero state 
azioni così attive sia attacchi a medio raggio che in profondità 
e tutto ciò che sta accadendo ora direttamente al fronte 
ovviamente Putin avrebbe potuto continuare a imporre la sua 
posizione ora non ci riesce quindi ricorre davvero a quel 
terrore che si sta attuando in questo momento sapete è 
piuttosto meschino raccontare che si tratta di atti di vendetta 
contro dei bambini quando in realtà lì non c'erano bambini lì se 
parliamo di quel luogo si tratta di Starobilsk e vediamo che 
anche in questo attacco purtroppo tra i morti e i feriti ci sono 
anche dei bambini e in questo modo Putin sta semplicemente 
coprendo i suoi prossimi atti terroristici e i suoi crimini ??

th1024-Quando il Medio Oriente rimarrà senza petrolio

Il testo analizza l'imminente declino della produzione petrolifera in 
Medio Oriente, smentendo il mito di giacimenti inesauribili e 
rivelando come le riserve siano conservate in complesse 
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strutture rocciose porose simili a spugne. L'autore evidenzia 
una discrepanza tra le statistiche ufficiali ottimistiche, spesso 
gonfiate per ragioni geopolitiche e quote Opec, e la realtà 
fisica di pozzi che richiedono tecnologie sempre più costose a 
causa della perdita di pressione naturale. Attraverso la teoria 
del picco di Hubbert, viene spiegato che l'era del greggio facile 
è terminata, costringendo le nazioni a estrazioni 
energeticamente inefficienti che segnalano la fine della 
redditività economica della risorsa. Il messaggio centrale è che 
la civiltà si avvicina a un punto di rottura in cui estrarre un 
barile richiederà più energia di quanta ne possa fornire, 
rendendo inevitabile una transizione energetica globale 
radicale.

tha-1024a-In Medio Oriente, nel cuore di un deserto torrido, 
giganteschi giacimenti petroliferi estraggono quotidianamente 
milioni di barili di petrolio. 

Riserve sotterranee che da decenni alimentano gran parte del 
pianeta, sono la linfa vitale dell'umanità. Ma più a lungo 
l'umanità dipende dal petrolio, più spesso sorge la domanda: 
quanto ne rimane realmente? Se i giacimenti più grandi 
dovessero esaurirsi, le conseguenze si farebbero sentire in 
tutto il mondo: i prezzi del carburante, l'economia, i trasporti e 
interi Paesi ne risentirebbero. Alcuni pozzi richiedono già 
tecnologie complesse per mantenere la produzione, e alcuni 
giacimenti sono in funzione da decenni quasi senza sosta. 
Secondo gli esperti, con gli attuali ritmi di produzione dei 
singoli Paesi, le riserve potrebbero durare ancora per molti 
decenni, ma le cifre esatte cambiano costantemente a causa 
delle nuove tecnologie, dei livelli di produzione e della 
domanda globale. In questo video, scoprirete quanto petrolio si 
trova effettivamente sotto i deserti del Medio Oriente e se 
l'umanità si sta già avvicinando al momento che potrebbe 
causare il collasso dell'economia globale. Per capire perché 
questo particolare punto del pianeta sia diventato il principale 
giacimento petrolifero della Terra, immaginate un'immagine 
incredibile: centinaia di milioni di anni fa, in un luogo privo di 
dune aride e desolate, si estendeva un antico oceano, un 
bacino gigantesco, poco profondo, molto caldo e letteralmente 

brulicante di vita. Miriadi di minuscoli organismi marini e 
plancton morirono nel corso dei secoli e si depositarono sul 
fondo, formando colossali strati di limo organico. Enormi 
volumi di sedimenti fluviali, sabbia e argilla ricoprirono 
gradualmente questi punti caldi, isolandoli dall'aria.

 La crosta terrestre in questa regione sprofondò continuamente, 
trascinando antichi strati sempre più in profondità nel 
sottosuolo caldo. Lì, sotto l'influenza del peso mostruoso delle 
rocce sovrastanti e delle temperature estreme, si mise in moto 
una fabbrica naturale che trasformò la materia vivente in oro 
nero liquido. Esiste un mito popolare secondo cui nelle 
profondità del sottosuolo ribollono infiniti mari neri o fiumi 
sotterranei pieni di petrolio puro. In realtà, queste affermazioni 
sono pura fantasia. Se poteste scendere a diversi chilometri di 
profondità, non trovereste spazi vuoti. Il petrolio del Medio 
Oriente è immagazzinato all'interno di una solida roccia che 
appare monolitica. Il vero segreto risiede nella struttura delle 
rocce locali, che assomigliano a una normale spugna da 
cucina. Il giacimento petrolifero di Ghawar in Arabia Saudita, 
riconosciuto come il più grande giacimento petrolifero del 
pianeta, e il leggendario Burgan del Kuwait. Sono costituiti da 
calcari e arenarie porose. Queste rocce sono letteralmente 
permeate da miliardi di cellule e fessure microscopiche. È in 
questi minuscoli pori che il petrolio mediorientale è rimasto 
intrappolato per secoli sotto una colossale pressione naturale, 
pronto a fuoriuscire alla prima occasione utile. La natura ha 
creato un altro sistema di protezione unico per questa regione. 
Sopra gli strati porosi si trovano strati impenetrabili di 
salgemma e argilla molto densa. Queste strutture agiscono 
come coperchi ermeticamente sigillati per enormi serbatoi 
sotterranei che hanno bloccato saldamente gli idrocarburi 
liquidi in profondità e nonIl petrolio evapora quando una 
pesante trivella di una moderna piattaforma di estrazione 
sfonda una simile barriera salina. Il petrolio, sotto la pressione 
accumulata, risale letteralmente lungo il tubo d'acciaio. La 
particolarità del Medio Oriente risiede nel fatto che queste 
trappole naturali sono di dimensioni astronomiche, 
estendendosi per centinaia di chilometri. Comprendere la 
struttura unica di questi giganteschi giacimenti naturali fa 

21 / 26



sorgere la domanda: perché i rapporti ufficiali dei paesi 
produttori dipingono un quadro di prosperità infinita e quali 
cifre reali si nascondono dietro questa immagine idealizzata? I 
paesi mediorientali pompano milioni di barili ogni giorno, ma la 
cifra relativa alle loro riserve nei documenti non è diminuita da 
anni. 

Si ha l'impressione che i depositi sotterranei siano in grado di 
autoripararsi, ma le leggi della fisica insistono 
ostinatamente:Se si beve costantemente acqua da un 
bicchiere con una cannuccia, prima o poi si svuoterà. Perché 
in Medio Oriente sta accadendo qualcosa di completamente 
diverso, una storia profondamente intrigante che ricorda un 
sofisticato trucco di magia? Per districare questo intricato 
enigma, immaginiamo un vero e proprio giallo degli anni '80. 
Diversi grandi stati arabi, quasi simultaneamente e senza 
alcuna spiegazione logica, hanno riscritto i loro bilanci 
governativi in ??pochi anni. Kuwait, Arabia Saudita, Emirati 
Arabi Uniti e Iraq hanno aumentato vertiginosamente le loro 
riserve accertate sulla carta del 50% e in alcuni casi del 100%. 
Ma la cosa più sorprendente è che in quegli anni non è stato 
scoperto un solo nuovo grande giacimento nella regione e non 
sono state condotte ricerche geologiche su larga scala. Tra gli 
esperti indipendenti è persino circolata la leggenda, ironica, 
che il petrolio arabo sia in grado di moltiplicarsi direttamente 
nei bilanci, ma ovviamente si tratta solo di uno scherzo che 
sottolinea l'assurdità della situazione. Qual è la vera soluzione 
a questo improvviso miracolo cartaceo? Tutto si riduce a 
enormi somme di denaro e alle regole per la distribuzione del 
reddito. In quegli anni, il cartello petrolifero dell'OPEC impose 
leggi severe. Il diritto di estrarre e vendere grandi quantità di 
materie prime dipendeva direttamente dall'entità delle riserve 
sotterranee accertate di un paese. Più impressionanti erano le 
cifre ufficiali, maggiore era la quota commerciale consentita, il 
che significava più denaro che affluiva nelle casse dello Stato 
ogni settimana. Nel contesto di una competizione intensificata 
tra i paesi vicini del Golfo Persico, iniziò una corsa sotterranea. 
Nessuno voleva cedere volontariamente la propria quota del 
redditizio mercato globale e i funzionari, nel silenzio dei loro 
uffici, iniziarono a rivedere al rialzo le riserve. Ufficialmente, 

ciò fu attribuito a cambiamenti nei metodi di valutazione e nei 
processi tecnologici. Questa situazione creò una pericolosa 
illusione per le borse globali e i grandi investitori, abituati a 
fidarsi incondizionatamente delle statistiche governative 
ufficiali. Molti esperti internazionali stanno apertamente 
lanciando l'allarme, dichiarando che le reali riserve del Medio 
Oriente potrebbero essere significativamente inferiori a quei 
bei resoconti. I dati provenienti da autentiche verifiche interne 
di società nazionali sono ancora custoditi come il segreto 
militare più gelosamente protetto, e nessun esperto esterno ha 
accesso alle misurazioni reali. I rapporti cartacei sollevano 
così tanti interrogativi tra gli esperti indipendenti che diventa 
necessario guardare direttamente all'interno dei pozzi per 
osservare i veri sintomi fisici dell'invecchiamento delle 
industrie più antiche della regione. Se i rapporti ufficiali 
possono essere corretti con un semplice gesto, allora nessuna 
azienda al mondo è ancora riuscita a ingannare la natura 
stessa e le leggi della fisica. Immaginate un gigantesco 
pallone gonfiato a una pressione enorme. Se lo forate con 
cura con un ago, l'aria interna fuoriesce con un fischio 
assordante, senza alcuno sforzo. È esattamente così che 
funzionavano i leggendari pozzi mediorientali agli albori della 
loro turbolenta storia.A metà del secolo scorso, il petrolio era 
sottoposto a una pressione naturale così forte che, dopo la 
trivellazione, sgorgava letteralmente a getti. Gli operai 
petroliferi dovevano solo convogliare tempestivamente questo 
flusso generoso in enormi petroliere per il trasporto all'estero. 
Ma quest'epoca d'oro di estrazione facile ed economica è 
ormai irrimediabilmente un lontano ricordo. Oggi, la situazione 
all'interno dei famosi giacimenti sotterranei è cambiata in 
modo allarmante dopo decenni di pompaggio continuo di 
materie prime. La pressione interna dei vecchi giacimenti è 
scesa a livelli critici. L'oro nero non riesce più a risalire in 
superficie da solo e le sorgenti di energia si sono prosciugate. 
Per costringere le spugne di pietra vuote a restituire i preziosi 
residui di risorse, gli ingegneri devono ricorrere a incredibili 
accorgimenti tecnici per mantenere la pressione esaurita nel 
sottosuolo. Attorno ai pozzi principali si sta costruendo una 
colossale rete di strutture ausiliarie. Ogni giorno, volumi 
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astronomici di acqua di mare purificata vengono pompati nelle 
profondità del sottosuolo. Esiste una teoria diffusa secondo cui 
quest'acqua sostituirebbe semplicemente il petrolio estratto, 
ma in realtà, potenti pompe creano una pressione artificiale 
che spinge letteralmente fuori il petrolio. Oltre all'acqua, 
vengono utilizzati costosi reagenti chimici e polimeri speciali 
per estrarre il liquido oleoso dai pori microscopici della roccia 
e convogliarlo nelle condotte di produzione. Questi sono 
progettati per rendere la densa massa sotterranea più fluida e 
mobile. Tuttavia, questa soluzione presenta un grave 
inconveniente che non può essere nascosto. Il liquido estratto 
incessantemente dalla superficie sta diventando di qualità 
sempre inferiore di anno in anno. Insieme al petrolio, sgorgano 
interi fiumi di quest'acqua, un processo chiamato 
"allagamento" della produzione. In alcune delle sezioni più 
antiche del grande giacimento di Ghavar, oggi dai pozzi viene 
estratta una miscela composta solo da una piccola percentuale 
di petrolio puro, mentre il resto è acqua. Gli operai petroliferi 
devono impiegare enormi quantità di energia e denaro in 
giganteschi impianti per separare le materie prime utili 
dall'acqua di zavorra. Le aziende sono costrette a perforare 
sempre più nuovi pozzi semplicemente per mantenere 
invariato il livello di produzione complessivo. Creando 
un'apparenza di stabilità, i pozzi lavorano fino al punto di 
usura, e ogni nuova goccia di carburante viene ottenuta con 
molta più difficoltà della precedente. È simile alla situazione di 
un vecchio motore che richiede sempre più manutenzione ma 
funziona sempre peggio. Le difficoltà tecniche nell'estrazione 
delle materie prime rimanenti sono chiaramente visibili. 
Dimostrano che le risorse naturali obbediscono a rigide leggi 
fisiche che sono descritte matematicamente nella famosa 
teoria del picco di produzione globale. Immaginate di scalare 
una ripida montagna. Ad ogni passo diventa più difficile 
camminare, il respiro si fa affannoso, ma vi sforzate di 
raggiungere la cima, e poi raggiungete la vetta, oltre la quale 
inevitabilmente inizia una lunga e assolutamente irreversibile 
discesa. È questa semplice immagine che sta alla base della 
famosa teoria formulata a metà del secolo scorso dal geofisico 
americano King Hubert. 

Questo concetto afferma cheL'estrazione di qualsiasi risorsa 
minerale segue sempre un andamento a campana: 
inizialmente, l'industria cresce rapidamente, poi raggiunge il 
suo punto massimo, dopodiché il volume di materia prima 
estratta inizia a diminuire e questo declino è impossibile da 
arrestare. Quando Habert applicò il suo modello ai giacimenti 
petroliferi americani, fu apertamente deriso dai grandi 
industriali che credevano che le risorse sotterranee fossero 
inesauribili. Tuttavia, anni dopo, la sua spaventosa previsione 
si avverò con perfetta precisione, portando il mondo intero a 
guardare con ansia al Golfo Persico. Se applichiamo questo 
modello ai giganteschi giacimenti petroliferi mediorientali, si 
apre davanti a noi un quadro intrigante. Molti ricercatori 
indipendenti sostengono che i giacimenti più antichi della 
regione si siano già avvicinati al loro punto critico, o addirittura 
lo abbiano superato silenziosamente. Ciò significa che metà di 
tutto il petrolio arabo disponibile ed economico è già stato 
estratto e bruciato in modo irreversibile. Ma perché, allora, 
nella realtà non assistiamo a un rapido crollo dei grafici? Il 
fatto è che i metodi di previsione tradizionali in Medio Oriente 
falliscono costantemente. Esistono molte ipotesi che cercano 
di spiegarlo. Si tratta di un fenomeno, ma la realtà si rivela ben 
più interessante di qualsiasi teoria. La durata del deficit varia 
costantemente a causa delle dimensioni uniche dei giacimenti 
naturali stessi. Le spugne di pietra dell'Arabia Saudita o 
dell'Iraq si sono rivelate così enormi che il loro picco sul 
grafico di Hubert non appare come una vetta netta, ma come 
un lunghissimo altopiano. Inoltre, le multinazionali statali arabe 
dispongono di risorse finanziarie colossali che consentono 
loro di mantenere artificialmente la produzione ai massimi 
livelli, nonostante l'esaurimento del sottosuolo. Quando un 
vecchio pozzo inizia a produrre acqua sporca invece di oro 
nero, investono immediatamente miliardi di dollari nella 
perforazione di decine di nuovi pozzi nelle vicinanze. È come 
un sollevatore di pesi che regge il bilanciere grazie a una forza 
incredibile. Esteriormente, tutto sembra stabile, ma 
internamente, i cambiamenti sono già in atto. Il declino dei 
volumi in questa regione potrebbe rivelarsi non una discesa 
graduale, ma un brusco crollo. I principali operatori di mercato 
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sono ben consapevoli che non sarà possibile ingannare 
all'infinito le rigide leggi della matematica e della natura, e che 
il tempo dei combustibili facili sta rapidamente esaurendosi. 
L'avvicinarsi di questo punto critico sta costringendo le 
multinazionali mediorientali a introdurre con urgenza i metodi 
ingegneristici più complessi per lo sfruttamento di quelle 
riserve che prima erano considerate del tutto inaccessibili. 
Quando i metodi più semplici per fare affari raggiungono un 
punto morto, l'umanità è costretta a spendere somme ingenti 
per creare tecnologie incredibili al fine di mantenere il proprio 
stile di vita. Immaginate un cercatore d'oro che per anni ha 
raccolto senza sforzo grosse pepite direttamente dalla 
superficie terrestre, ma col tempo queste si sono esaurite e 
ora, per pochi granelli di polvere d'oro, deve costruire 
un'enorme miniera, acquistare escavatori e lavare tonnellate di 
roccia di scarto. Lo stesso drammatico punto di svolta si sta 
verificando proprio ora.In tutto il Medio Oriente, l'era in cui 
bastava piantare un tubo nella sabbia e osservare sgorgare 
una fontana di materie prime purissime è ormai 
definitivamente tramontata. Oggi, le multinazionali arabe sono 
costrette a spingersi nei luoghi più inaccessibili e pericolosi, 
dove prima gli ingegneri non osavano nemmeno avventurarsi 
a causa degli enormi rischi. Il principale campo di battaglia per 
le ultime gocce di energia è diventato costituito dalle 
profondità marine e dalle torride periferie desertiche, dove il 
clima mette a dura prova la resistenza delle attrezzature. I 
produttori di petrolio hanno iniziato a passare massicciamente 
all'estrazione di petrolio pesante, la cui consistenza ricorda più 
un denso e freddo olio combustibile o una resina solida. 
Questo non scorre spontaneamente attraverso le condotte, 
quindi tonnellate di sostanze chimiche devono essere 
pompate nel sottosuolo e letteralmente fuse con vapore 
bollente gli strati di roccia. Allo stesso tempo, gigantesche 
piattaforme di perforazione si spingono sempre più in 
profondità nelle acque del Golfo Persico, perforando il fondale 
per chilometri. Esiste persino un mito diffuso secondo cui sul 
fondo dell'oceano si nasconderebbero riserve illimitate di 
petrolio di scisto in grado di salvare il pianeta, ma in realtà si 
tratta solo di ipotesi teoriche, perché non tutti gli strati profondi 

sono redditizi da sfruttare, quindi è bene essere realistici. Per 
valutare l'efficacia di questi enormi sforzi, è necessario 
considerare un indicatore molto semplice chiamato rapporto 
energia in ingresso/energia in uscita, facilmente paragonabile 
a un'economia domestica. Se si spende di più per fare la 
spesa e preparare la cena di quanto quella cena produca in 
termini di benefici, allora l'attività diventa inutile. Agli albori 
dell'era petrolifera, l'estrazione di un barile di oro liquido 
richiedeva una quantità di energia equivalente a una sola 
tazza di questo combustibile. Oggi, invece, con gli ingegneri 
impegnati a frantumare strati di roccia solida a grandi 
profondità, a fondere resine sotterranee e a costruire 
complesse raffinerie, la situazione è cambiata in modo 
allarmante. Ora, per estrarre un nuovo barile di petrolio 
pesante dalle profondità, è necessario consumare una 
quantità enorme dello stesso volume sotto forma di elettricità, 
vapore e energia per il funzionamento delle attrezzature. Il 
reale valore utile delle risorse rimanenti sta diminuendo 
rapidamente, anche se i programmi di produzione complessivi 
riportati continuano a sembrare positivi. Lo Stato sta 
spendendo risorse colossali semplicemente per mantenere la 
situazione invariata e impedire che il sistema mondiale 
precipiti nella carestia. Molti esperti definiscono apertamente 
questi metodi di estrazione altamente complessi solo una 
tregua temporanea e costosissima, incapace di cambiare 
l'esito finale. Tutti questi costosi accorgimenti tecnologici ci 
avvicinano solo al segreto principale, gelosamente custodito, 
della regione, relativo alla tempistica precisa dell'esaurimento 
delle risorse disponibili e all'inevitabile fine dell'era degli 
idrocarburi. Siamo quindi vicini al segreto principale per cui è 
stata avviata questa intera indagine sotterranea. Se mettiamo 
da parte le belle brochure pubblicitarie e guardiamo nei 
documenti riservati delle multinazionali arabe, la dura realtà 
verrà a galla. Tra gli esperti è in corso un acceso dibattito sulla 
misura in cui i dati ufficiali corrispondano ai tassi effettivi di 
esaurimento delle risorse e ai tassi reali di 
produzione.Attualmente, i giacimenti vengono mascherati dalla 
connessione di depositi satelliti superficiali e profondi. I 
tentativi di trovare nuovi giganti sotterranei stanno dando solo 
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risultati modesti, poiché la natura ha creato i suoi tesori 
principali a un livello geologico ben definito, e questo livello è 
già stato quasi completamente sfruttato dall'uomo, pur 
mantenendo gli attuali livelli di consumo globale. Gli incessanti 
calcoli matematici non lasciano molto tempo ai principali attori 
del Golfo Persico. La posizione più vulnerabile è oggi 
occupata da Veveit, la cui leggendaria spugna porosa, Burgan, 
si sta esaurendo molto più rapidamente di quanto si creda 
comunemente. Analisti indipendenti prevedono che un declino 
critico dei volumi in quest'area potrebbe iniziare nei prossimi 
25 o 30 anni. Gli Emirati Arabi Uniti, che sono riusciti a 
investire trilioni in altri settori, sanno che le loro risorse 
sotterranee dureranno per circa 35 anni di vita stabile. Il vero 
pilastro della nostra intera civiltà rimane l'Arabia Saudita con il 
suo gigantesco giacimento di pietra, Ghawar, ma anche questa 
colossale trappola naturale non è in grado di funzionare per 
sempre in condizioni di forte pressione e di costante iniezione 
di acqua di mare. Secondo agenzie autorevoli, le riserve del 
regno inizieranno a esaurirsi tra circa 45 o 50 anni. L'Iraq ha un 
potenziale, dato che anni di guerre hanno impedito le 
trivellazioni, ma l'instabilità rende difficile l'estrazione di queste 
risorse. Circola il mito inquietante che i monarchi arabi un 
giorno chiuderanno semplicemente le valvole, lasciando il 
mondo senza carburante, ma si tratta solo di una teoria 
fantasiosa, poiché la loro sopravvivenza dipende direttamente 
dalle forniture. La verità è che il petrolio in Medio Oriente non 
si esaurirà quando l'ultima goccia di oro nero sgorgherà dai 
pozzi. La fine dell'era degli idrocarburi arriverà molto prima, 
quando si spenderanno più energia e denaro per estrarre e 
raffinare un barile di resina pesante di quanto questo barile sia 
in grado di produrre. La produzione diventerà completamente 
inutile e le enormi piattaforme di trivellazione nel deserto si 
trasformeranno in monumenti arrugginiti. Dovremo affrontare 
una trasformazione su vasta scala per la quale molti paesi non 
sono ancora pronti. La fine del petrolio in Medio Oriente 
cambierà per sempre il volto familiare della civiltà umana, 
costringendo il pianeta a cercare nuove fonti di energia.Gli 
Emirati Arabi Uniti possiedono una riserva di forza, avendo 
investito trilioni in altri settori, consapevoli che le loro risorse 

sotterranee dureranno per circa 35 anni in condizioni di 
stabilità. L'Arabia Saudita, con il suo gigantesco giacimento di 
pietra di Ghawar, rimane il vero pilastro della nostra civiltà, ma 
anche questa colossale trappola naturale non è in grado di 
funzionare per sempre sotto la forte pressione e la costante 
iniezione di acqua marina. Le riserve effettive del regno, 
secondo fonti autorevoli, inizieranno a esaurirsi tra circa 45 o 
50 anni. L'Iraq ha un potenziale, dovuto al fatto che anni di 
guerre hanno impedito lo sviluppo delle trivellazioni, ma 
l'instabilità rende difficile l'estrazione di queste risorse. Circola 
il mito inquietante che i monarchi arabi un giorno chiuderanno 
semplicemente le valvole, lasciando il mondo senza 
carburante, ma si tratta solo di una teoria fantasiosa, poiché la 
loro sopravvivenza dipende direttamente dalle forniture. La 
verità è che il petrolio in Medio Oriente non si esaurirà quando 
l'ultima goccia di oro nero sgorgherà dai pozzi. La fine dell'era 
degli idrocarburi arriverà. Molto presto, quando l'estrazione e la 
purificazione di un singolo barile di resina pesante 
consumeranno più energia e denaro di quanto quel barile sia 
in grado di produrre, la produzione diventerà completamente 
inutile e le enormi piattaforme di perforazione nel deserto si 
trasformeranno in monumenti arrugginiti. Dovremo affrontare 
una trasformazione su vasta scala per la quale molti paesi non 
sono ancora preparati. La fase finale del petrolio in Medio 
Oriente cambierà per sempre il volto familiare della civiltà 
umana, costringendo il pianeta a cercare nuove fonti di 
energia.Gli Emirati Arabi Uniti possiedono una riserva di forza, 
avendo investito trilioni in altri settori, consapevoli che le loro 
risorse sotterranee dureranno per circa 35 anni in condizioni di 
stabilità. L'Arabia Saudita, con il suo gigantesco giacimento di 
pietra di Ghawar, rimane il vero pilastro della nostra civiltà, ma 
anche questa colossale trappola naturale non è in grado di 
funzionare per sempre sotto la forte pressione e la costante 
iniezione di acqua marina. Le riserve effettive del regno, 
secondo fonti autorevoli, inizieranno a esaurirsi tra circa 45 o 
50 anni.

 L'Iraq ha un potenziale, dovuto al fatto che anni di guerre hanno 
impedito lo sviluppo delle trivellazioni, ma l'instabilità rende 
difficile l'estrazione di queste risorse. Circola il mito 
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inquietante che i monarchi arabi un giorno chiuderanno 
semplicemente le valvole, lasciando il mondo senza 
carburante, ma si tratta solo di una teoria fantasiosa, poiché la 
loro sopravvivenza dipende direttamente dalle forniture. La 
verità è che il petrolio in Medio Oriente non si esaurirà quando 
l'ultima goccia di oro nero sgorgherà dai pozzi. La fine dell'era 
degli idrocarburi arriverà. Molto presto, quando l'estrazione e la 
purificazione di un singolo barile di resina pesante 
consumeranno più energia e denaro di quanto quel barile sia 
in grado di produrre, la produzione diventerà completamente 
inutile e le enormi piattaforme di perforazione nel deserto si 
trasformeranno in monumenti arrugginiti. Dovremo affrontare 
una trasformazione su vasta scala per la quale molti paesi non 
sono ancora preparati. La fase finale del petrolio in Medio 
Oriente cambierà per sempre il volto familiare della civiltà 
umana, costringendo il pianeta a cercare nuove fonti di 
energia.La fase finale del ciclo petrolifero in Medio Oriente 
cambierà per sempre il volto della civiltà umana, costringendo 
il pianeta a cercare nuove fonti di energia.La fase finale del 
ciclo petrolifero in Medio Oriente cambierà per sempre il volto 
della civiltà umana, costringendo il pianeta a cercare nuove 
fonti di energia.
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